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PROSPETTO 

Delle cofe , che fi contengono in quefta Operetta ; 

X. V' N traduzione dell* Autore , e fua ragione di dar fuori 

quello libretto volante. . pag.i.z. 

IL I Si dimoftra,che le per la fàbbrica della Facciata de Ila 
* noftra Cattedrale tutta 1 * obbligazione in verità fi 
profeffa al fu Arcivefcovo Filippo C apece Mtnutolo ; 
ed al Cardinal Errico anche di tal cognome , che di poi 
vi aggiunfe la fpsciofa maggior Porta di marmo , colle due 
minori laterali : non meno però l’ abbiamo al prefènte noftro 
Cardinal Arcivefcovo Maria Capece Zurolo , dello fteffo patrizio 
Legnagg'O , che ha dato all’ antico frontefpizio 1* ultima mano 
con un total ripulimento . fttg, 4. $• 

Ill v Si affegnano le ragioni, per le quali fi motte Sua Emine» • 
za Reverendiffima ad ordinare un tal abbellimento . pag>5> 

IV. Si {labili fee 1 ’ epoca delia erezione della chiefa del Duomo 

di Napoli ; e de’ var’] titoli con i’ quali in diverfi tempi ven- 
ne la noftra Cattedrale denominata . P a $- 8. 

V. Si riferifee brevemente 1 * Iftoria del come il prefènte nuovo 

Duomo fotte edificato a fianco di S. Reflituta , e dedicato 
all ' (funzione di Maria in cielo, come per lo più fono de- 
dicate tutte le antiche chiefe Matrici P&S ' 1 *•* 

Vi. Narrali , come nel 1282 s’ incominciatte fotto la direzione 
di Niccolò Pifani la fabbrica della nuova Cattedrale fui fi^ne 
del regnare di Carlo /. d,' Ang o ; e come poi fotte finita dal Ma- 
glione nel 1299 fotto il Re Carlo li. pavf.ify , e 15* 

VII. Si dà ragguaglio del gran danno, che cagionò in Napoli 
il tremuoto fotierto nel 145 6 , e foecialmente nel Duomo ; e 
come il virtuofo Re Ifonfo fi offeriffe a proprie fpefe a ri- 
fabbricarlo ; e fi numerano ancora moltiflime famiglie Napole- 
tane , che a ciò fare vi concorfero . P a $’ 1 e 1 7 * 

IX. Si deferive minutamente con tutte le fue (latyette , ed 
arme 1 ’ antica gran porta di marmo aggiunta alla Facciata 
nel 1407 dal Card. Errico Minutalo. jp^.19, 20, ^ 2I * 

X Si patta a ragionare della lapida di marmo, che vedeli 
full’ architrave , e dell 'Epigramma f colpito in lettere Franco- 
Galliche , il quale vien prima tralportato in verfo latino , e 
poi in vedo italiano . P a g- 2 ’ 2 " e Z B 0 

XI. Defcrivefi ciò, eh’ è nella Nicchia fatta zfcafa • pagali 

a 2 XII» 
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Xlt. Si paffa a delineare il colmo di effa porta maggiore, fi- 
no (opra la ftatuu di S. Michele Arcangelo , folito a vederfi an- 
che dipinto r\e' front tfpizj di tutte le antiche cKiefe.pag. 15. ei 6 . 
XIJL Si defcrivono le due forte minori laterali con le re- 
Ipettive ftattte . , pag. z8. 

XI V. Si dimoftra che 1 * antica Tacciata che vi era nel noftrcf 

Duomo prima del prefente abbellimento già fatto da Sua Emi- 
nenza Reverendijjima t era di tutto punto finita , compiuta y e 
terminata . P^g- 3 ^- *33/ 

XV. Si efpone, come il ripulimento voluto da Sua Emittenza 

nella Tacciai a, che foffe . tutto analogo all’antica Porta di marmo, 
veniffe divifò in tre parti : e nella prima fi leggono le due 
ifcrizioni l’antica, e la moderna . pag. ,35. 3 6 . e 37. 

XVI. Si defcrive la feconda parte del Trontijpizio . pag. 35?. 

XVII. Si deferive la terza parte . pag: 40. 

XV III. Finalmente fi delinea il finimento della Tacciata ; e 

fi aflegna il motivo per cui non fu pofta in mezzo dell’apice 
la Croce di ferro. pag. 41. 

XIX. Conchiufione della prefente operetta. pag. 43. e 44. 

♦ 

m— mm ■ «. — » ■■■■■■■. — n m wmw» mmm mmmmmm m m—mmmmm IMmbwi 

AVVERT IMENT O DA LEGGERSI. 

P Rimache il cortefe Lettore fi fàccia a^ leggere la prefente 
Operetta , dev’egli effer avvertito , che l’autore non ha avuta 
altra intenzione nei darla alla luce , fuor fido di fare un pubblico 
ringraziamento a Sua Eminenza Reverendijfima , per lo tanto 
lòfpirato abbellimento già fatto al Frontefptzio della noftra Catte- 
drale ; e per metter anche così tra le mani de giovani Chetici un 
libretto ,ch'e poteffe loro additare le piu particolari notizie della 
maggior chiefa di Napoli . E perciò egli vi diftende piò annota- 
zioni , talvolta anche afeetiche, e tutte proprie di un Ecclefiaftico; 
così per l’oggetto principale , come ancora per non tediare e chi non 
foffe troppo amante di architettura , o di antichità ; e chi non aveffe 
troppo pazienza di rifeontrari rami , e prenderne lemifure . Per 
gli uomini poi eruditi , o di moda , egli è ben perfuafò l’au- 
tore , che a dì noftri bifògnano opere di fpirito , lufinghìere , 
e brillanti . Di più egli prega il favio Lettore a non fottilizza- 
re fii la proprietà , e teflìtura dei componimento , cd ogni difet- 
to attribuire all’ obbligata velocità dello fcrivere ; come ancora 
alla gran fretta della Rampa ; non avendo quefta dato luogo nè an- 
che a dirizzar in piè le lettere capovolte , e fanar le parole (tarpiate. 
Quindi 1 ’ autore alla umanità , e cortefia di chi legge fi rimette 
di buon grado , pregando ognuno, o a non curarfene, eh’ è più 
fpedito , o parendogli che ftian male, con un tocco di penna da 
fe fteffo a guarirle. . . 


Eminenti/^ Reverendifs. Signore 



Jveva io nella lufingà di poter 
pfefentarc alla Eminenza Èojìra 
Reverendi //\ma nella circoftanza 
del fòlenne ottavario, di già ne* 
pafsati giorni celebrato in ono- 
re dell’ inclito noftro principal 
Protettore S.GENNARO , I’opera 
che la vita contiene , il martirio, e lo ftupendo 
prodigio dello fcioglimento del facrato Tuo /angue; 

A c così 
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2 Lettera dedicatoria 

e cosi foddisfare nel tempo fteffo z* voti^ ed- alla 
divozion del pubblico, che da più tempo con an- 
fia F afpetta , e con le replicate inchiede ne af- 
fretta il lavoro . Ma la non picciola mole del libro, 
e molto più la non poca lentezza degli artefici nel 
formare , ed incidere i moltiflimi rami , che ador- 
nano P annunziata opera; ficcome a me ha differito 
il piacere di contrafsegnare fempre più la peculia- 
re mia venerazione verfò il noftro gran 'Tutelare ; 
e F attaccamento mio per 1* avventurofa noftra 
Patita ; cosi ha ritardato il comun defiderio dL 
predo vederla interamente compita ^ 

Per dare intanto un qualche tenue compenfo alla 
/ univerfale bramofa afpettazione, ho penfato di ef porre 
almeno per ora agli occhi del pubblico un faggio 
de’ copiofi rami (**), che arricchiranno l r accennato 

volu- 


(a) la' Opera é divifà in varie, piacevoli , ed erudite Con - 
ver favoni tra un Tore [iter e Incredulo , e un Napoletano Gatto* 
lico . Un opera cosi laboriofa è anche fparfa di moltiffimi ramr y 
de’ quali ecco qui la numerazione , e ’1 contenuto . Erti rapprefen* 
tano , in prima la carta Topografica di Pozzuoli . Il mezzo bullo d* 
argento di S. Gennaro . Quando il Santo abbracciò S. Soffio in ve- 
dergli la fiamma fui capo. Quando flava con i compagni in carcere, e 
nella fornace % e poi nell’anfiteatro con gli orfi, e leoni. Quando 
reflituì la villa a Timoteo . Quando fòffrì il tormento dèlVEculco. 
Quando dal’ carnefice fu decollato . Quando la vecchia donna 
con le (pugne bibole ne raccòlte il /angue . Quando il fàcro 
depofito del fuo corpo dal Monaflero di Monte Tergine fu por- 
tato in Napoli dal Cardinal Akffiandro Caraffa. ( il quale fi è copiato 
dal palliotto d’argento, eli è nel Te foro . J Le Catacombe , che di 
p refe n te fono in S.Gennaro de’ poveri , dove riposò per molti an- 
ni il corpo del Santo . L’ oflenfotio delle ampolle del fuo fangue 
come fi mette fuli’ Altare . Le ampolle medefime > come fi dan- 
no 


Qigitized by Google 


A fua Emittenza', 3 

volume; cioè quello dell’intero Fronti/pi^io, o fia Fac- 
ciata , e quello particolarmente della magnifica Porta 
dell’ infigne noltra Chiefa Metropolitana , in cui per 1’ 
appunto con l’eroica munificenza de’gloriofi maggiori, 
e predecefiori della Eminenza Voflra Rrverend ijfima , 
gareggia del pari la voftra generofa magnanimità, 
che giufiamente attrae 1’ ammirazione , e l’ incanto 
<li tutti quanti gli ordini delle perfòne , 

a 2 ir. 


no a baciare al popolo. L’ armario , dove vien cuftodita dietro l* 
Altare del Teforo la ftatua ,ed il fangue del Santo. La funzio- 
ne del miracolo, in cui fi veggono le ampolle in mano del Cappe!- 
latto T eforiere , pofto full’ Altare a vifta del capo dei Santo , ed 
il gran popolo, e foreftieri fpettatorì. L’Altare del Santo detto della 
confezione , o fia del Soccorpo . Il mezzo butto delia ftatua di 
marmo col nafo rotto. y che fi vede- in Pozzuoli . Le varie anti- 
che pitture del Santo, e quella ferialmente , che fi venera in 
S- RefUtuta ; quella della chiefà di S- Marciano ; e quella delia 
cappella del Salvatore nella Cattedrale. La nobile Guglia eretta 
ad onor del Santo . Le varie antiche medaglie , coniate in 
diverfi tempi in onor del Santo , dalla prima fino all’ ultima, 
che fu la loia fatta rinnovare da S. E. il Signor Principe del- 
la Roccella , effendo uno de’ quattro Deputati del Teforo . La 
ftatua di S.Gennaro con la mano in alto , che fu pofta fui Ponte 
della Maddalena in memoria del miracolo operato nella grande ' 
eruzione dei Ve(uvio nel 17^7 ; dove vedefi ancora il P. Roc- 
co , che eforta il popolo ad aver fiducia nel Santo. Le altre due memo- 
rie per limili eruzioni , che fono in-^L Caterina a Formella , e 
nella ftrada nuova . Un rametto con una 1 finizione , che fi leg- 
ge in un marmo antico nella chiefa di S. Giovanni Maggiore , 
la quale viene interpretata. Un altro rametto , che efprime la nota- 
bile grandezza della reliquia d’ un Otto del Santo , che fi vene- 
ra in un mezzo butto d’argento nella Chiefà de’ PP. dell’Ora- 
torio , detti de’ Gir ol ami ni ; regalata a loro dal Cardinal Orfini 
A reivefeovo di Benevento , e poi Papa col nome di Benedetto XIII- 
E qui fappia anche il Lettore, che molti dirami accennati fono 
Co pie delle pitture del celebre Domenicani , che fono nella cappella 
de 1 Teforo ; e molti altri fono di nuova invenzione, fatti fotto la dire- 
zione del nottro bravittimo Scultore Signor D Giufcppc S ammari tuo. 
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4 Lettera dedicatoria 

II. E primieramente devefi al celebre Arcivefco- 
vo, e Prefidente infieme del Sacro Regia Configlio Fi- 
lippo CapeceMinutolo , di onoratifsima memoria , V in- 
nalzamento dell’attual noftro Duomo ,e del di lui Fron - 
ed al Cardinal Errico , anche di tal cognome, 
devefi il ricco ornato della fpeciofa Porta maggio- 
re . Mancava però ai di lui efterior profpetto 

! |ueir abbellimento , di cui . è sì vago il noftro 
ècolo, ed in cui tutta ripone la maeftria, egran- 
diofità d’ogni edifizio (a)* Coftrutta già eli 2l Fac- 
ciata da moltiffimi anni addietro , ed efpofta alle 
ingiurie del tempo , che ogni cofa mortale fner- 
va, ed abbatte, reftava in oggi annerita, e fqual- 
lida a fegno , eh 1 era divenuta , non lènza maravi- 
glia così del Forejìicre , che del Cittadino 3 il pa- 
cifico ricovero de’ gufi , e degli avolto} . Avea 
in vero penfato di tor via una tale fconcezza i* 
altro piifsimo Cardinal Arcivescovo Rainaldo Cape- 
re Pifcicelli (b) di chiara rimembranza : ma per ¥ 
orribil tremuoto in quella ftagione per Y appunro 
accaduto (c) , il quale rovinò in gran parte la fte£ 
fa Cattedrale , non che molti edifizj di Napoli , e 
. molti Paefi, e Città del Regno ; dovette impegnare il 
fuo zelo , e Ja pietà fua , non più ad abbellire la 

fem- 


(а) E* tutto differente dall’antico il gufto moderno. Vuol 
quello vagheggiare nell’ efterior delle fabbriche luftro , colori, 
ed intrecci di vari ornatile poco gli caie il femplice » ma grave 
inficme, e maeftofo dell 'antichità. 

[б] Creato Arcivefcovo , e Cardinal di Napoli gel 1451.' 
[c] Avvenne nell’ anno 145 d. il dì 15 ego. di Dicembre? 


A fuà Emittenza. 

' fèmplicità del Frontifpiqo ; ma al.difpendiofo rifarci- 
mento della malmenata, e già già cadente Bafilica. 

III. Defideravafi adunque da’ voti comuni, 
che il Signor Iddio ifpirato avelie nel cuor bene- 
fico di qualche npvello, e magnanimo Cardinal ^4v- 
civefcovo di dar finalmente un efterior luftro, e deco- 
ro, a sì gran T'empio^ che oltre alludere una delle più 
antiche , e rinomate Cattedrali del Cattolico Mondo (j), rac- 
chiude in fe il preziofo depofito del corpo , ed il prodi- 
giofo /angue del gran Martire della Chiefa^e principal 
Protettore di quella felice noflra Metropoli S. GEN- 
NARO . Per lo che richiamando egli in ogni tem- 
po il numerofo concorfo di tante nazioni flraniere , 
e di perfònaggi di gufto,e di rango ; quelli con fi- 
nezza d’occhio r interno edifizio efaminando, quanto 
refiavan Jfòrprefi in ammirare la preziofità de’marmi, 
degli flucchi , delle pitture, e delle fuppellettili; altret- 
tanto poi rimanevano fcontenti in offervare,che sì ma- 
le la parte efìeriore all* interno corrifpondeflè . Ma 
quella fovrana Provvidenza, che veglia Tempre al no- 
stro bene,avea di già difpoflo,che al pari degli enco- 
miati zelanti P afiori , do velie un giorno un benemeri- 
to lor fucceifore, e dello fteffoilluftre LEGNAGGIO 
DE’CAPECI, come per ereditaria munificenza , con- 
tribuirvi anch’ elio : anzi dirò di più , dar ì’ ulti- 
ma mano al total fregio, e Iplendore della Chiefa Na- 
poletana . 

Ed 


[a) Leggete Ferdinando Ug belli nel Tom . Vi del libro in- 
titolato t=: Italia facra, ^ftve dcEpifcopis Itali# ; dove parla di 
efla noflra Cattedrale, e de’Vefcovi, ed Arcivefcovi della me* 
(iefima , 


/ 
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6 Lettera dedicatoria 

Ed in fatti nel mentre Voi , Eminentifftmo 
Signore , tutto intento davate a pafcer con làn- 
to zelo, ed amore nelle vie del Cielo , nella Ve- 
fcovil fede di Calvi, il primo gregge a voi commellb 
(a) , folle in maniera non ordinaria dal Religiofifsi- 
mo nollro Sovrano Ferdinando IV. (che Iddio guar- 
di, e feliciti )fubitamente(i) promoflo.e nominato a 
noftro Arcivelcovo: e dal Regnante fommo Pontefice 
Pio VI (che Iddio pur profperi ) folle fubito eletto, e 
fubito creato anche Cardinal di Santa Chiefa (c) . 

Appena poi folle alfunto al nuovo Palloral 
minillero, che follo l’innato vollro zelo, non folo 
occupofsi ne’ facri doveri d’ un così grave incari- 
co , come nella coltura della fatuità , e dottrina del 
Clero , e nel promuovere la Religione , ed edificar 
il popolo , che ne fono le parti effettuali , ed interiori : 
ma fi ertele ancora all’ ejìerno decoro della fempre 
reverenda Cala di Dio- 

Or 


(a) Ventifei anni governò Sua Eminenza la Chiefa di 
Calvi , ed in tutto un sì lungo tempo non fu mai ivi un difor- 
dinc , nè fi lènti mai un ricorlò al Sovrano . 

\b) Monlìgnor Filangieri morì ai 14. Settembre 1782. e 
ai 2 6. dello lidio mele, ed anno fu Sua Eminenza eletto Arci- 
vefcovo di Napoli, ed ai i£J. di Dicembre dello lìelso anno fu 
creato Cardinale, (landò ancora in Roma; c nella vigilia del 
Santo Natale prelè qui in Napoli il portello . 

(c) Le due lettere, che io qui foggiungo, poffono affai ben 
Certificare quanto allei ileo. zi Copia, llluflrifs. Reverendi fs. Si~ 
»gnorc Le plaulìbili,e neceffarie circoftanze di efemplarità, di 
„ làviezza , e di prudenza , che debbon concorrere nel Pallore 
„ della Capitale dd Regno, e della Refidenza Reale , trovandoli 
u riunite nella pedona di V. S. tllujlrilfima , ha il Re , per la 

^ r\r — 
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A f»à Eminenza. ~ 7 

Or ad oggetto di metter nel Tuo vero punto 
diveduta la tanto fofpirata efecuzione dell’opera, 
che 1’ Eminenza Voflra Rtverendiffima ideò , ìntra- 
prefe , ed in poco tempo perfezionò, per render ele- 
gante, e vago eziandio il prof petto efteriore del prelo- 
dato noftro maggior Tempio , fi degni la (ingoiar 
benignità voftra di accordarmi , che io brevemente 
di un tal F rontifpi^io ,0 fia Facciata , narri la Storia 7 
e poi ne faccia diftintamente la deferitone. 


ISTO- 


„ morte di Monfignor Filangeri raccomandata V. S. Illuftriflt* 

„ m3 pel vacante Arcivefcovado di Napoli al Papa ; e la San- 
cita Sua prontamente aderendo, e con piacere alla Reai premura 
„per un lòggetto così meritevole, è venuta in conferirle la va- 
rcante Chidà di Napoli, e ne hà rimefia a S-M. la lettera di 
,, partecipazione , che qui compiegata di Reai ordine pafio a l'.S. 
filiti fìrijjima , e con la maggior mia compiacenza, per l’ufo, che 
„ convenga. Portici 27.Settembre 1782 zi Illuftriffimo e Reve- 
rendi flint o Signore =5 II Marchcfe della Sambuca zi Monfignor 
„ Capece Zurlo Vefcovo di Calvi Eletto Arcivescovo di Napoli. 
»Copia ■ Eminentifs.e Reverendifs.Signore Ho letta ai Re la fli- 

j, matifìima confidenziale di V. E. del 6 - corrente, con cui fi è {br- 
evità manifeftarmi l’apertura fattale dal Papa di volerla promuo- 
»,vere alla Porpora j e pofTo aflicurare 1 ’ E. V. , che con la mag- 
ngiore compiacenza ha laM.S. afcoltato quello nuovo tratto del- 
»,la faviezza, e del dilcernimento della Santità Sua nel render 
jjgiuftizia al diftinto merito di V.E- Spero poi, che l’E.V. fa- 
»»ra ben perfuafà della più viva mia couiolazione, corrifpondente a 
», quella lineerà rifpettofà {lima, ed ofiequio, con cui ho 1’ onore 
j,di efiere. Di V.E- =; Caferta to> Dicembre 1782. zi. Divo- 
„ tifìimo , ed Obbligatiffimo Servitore 11 Marcbefc della Sambuca zi 
Monfignor Capece Zurlo Arcivefcovo di Napoli ec. 
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8 Brevi ìjhria iella erezione 

ISTORIA 
Della erezione della Cbiefa Cattedrale 

di Napoli. 

IV. 1 * quanto alla Storta. Eminenti fs. Rewerendifs, Si* 
gnore , voi ben fapete, che la noftra antica Na- 
poletana Cattedrale fu eretta nella fteffa piazza, dove a* 
tempi de* Greci .Gentili era edificato un famofo 
Tempio ad apollo; il quale diroccato, fu pofcia 
la Criftiana, e nuova Chiefa con le medefime pie- 
tre fabbricata. In fatti anche oggi fi ofservano gli 
antichi avanzi di quel pagano Delubro; cioè quelle 
due colonne di porfido , che fono innanzi alla porta 
maggiore della medefima . E fe bene non vi fie- 
no idonei teftimonj di sì rimota antichità ; dai più 
vetufti Scrittori nondimeno delle noflre ecclefiafiiche 
co fe, e de* luoghi facri coftantemente dicefi ,che fi fu 
per l'appunto quella Baftlica , che quivi dalf Impera- 
lo r Co fantino , il grande, innalzar fi fece in onore del- 
la Vergine, e Martire Santa Reftituta ; avendovi an- 
che dall’ Ifola d^fchia le di lei facre Reliquie con 
molta pompa fatte trafportare [*] . Tal Baftlica 

fecon- 

v . 

[a) Baftlica ne’ tempi antichi non era ogni luogo di ra- 
dunanza ; ma un luogo pubblico , dove come in una gran fala 
fi facevano i giudizi , e le concioni . Fu detta Baftlica , cioè 
Reggia , perchè in effa i K* , e gl’ Imper adori andavano a far 
ragione ai lor popoli. I Gentili ufavano di chiamar Baftliche an- 
che i luoghi grandi , e fpaziofi , dove i Mercadanti negoziava- 
no : de’ quali molti ne furono cambiati in chiefè da’ Crìjliani 
Itnperadori , e reftarono col nome di Bafiiicke , e forfè una ne 
fu queta noftra di Napoli. I Gentili chiamavano gli edifizj eret- 
ti al culto de’ loro Numi anche Templi ; il qual vocabolo fu 
poi ufato ancora da’ Criftiani per dinotar le Chefc . 


‘zazes a S 
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della Chiefa Cattedrale di Napoli . 9 

fecondo i di veri! tempi , con diverii nomi venne 
appellata . Dapprima chiamofli chiefa di S . RefL 
tuta , perchè dedicata a quella Santa, e pel facro depoli- 
to della medefima, che vi fi venerava. Pofcia ebbe il 
titolo di Santa Marta del Principio , per l’ immagine 
della gran Madre di Dio col fuo bambino in braccio, 
dipinta alla greca fui muro della nicchia, che flava nei 
picciol oratorio di S.^fpreitio , e di S.Candida ; il quale 
fu poi unito allaBafilica di S .Refiituta [a] . Indi fu 
detta del Salvatore ^ per l’immagine del Signore, che 
vi flava efprelsa a molaico fu l’arco maggiore di elTa 
chiefa , e oh’ è al prefente nella Cappella del Sacramen- 
to. Dopo venne chiamata Stefania^ o perchè nel 570 in 
circa fu riedificata da Stefano primo, Vefcovo di Na- 
poli , e poi da Stefan o fecondo ancor Vefcovo Napo- 
letano , circa l’anno 770 rifatta (£), dopo il fofferto 

B inceri- 


la) Alcuni noftri Scrittori dicono , che S. Elma , madre 
del gran Coft amino , fece di poi traiportare in ino/ ateo 1’ accen- 
nata immagine della forgine , e fece vi aggiungere alla diritta 
il noftro Protettore S . Gennaro poco prima martirizzato , ed 
alla finiftra la Vergine , « Martire S. Refiituta , ficcome ora 
ft vede . La figura di S. Gennaro , per eflere Hata fatta po- 
co dopo il fuo martirio , (limali fatta al naturale ; e per- 
ciò il noftro Re Carlo il. volendo fare la ftatua di S. Gennaro 
d’argento dorato, per chiudervi dentro la tefia di effb glorio- 
fo martire , ordinò efpreflamente , che il modello fi ricavaffe 
dalla mentovata figura, come fi può anche oflervare nella (lef- 
fà figura in rame qui anneffa. "v3 Si crede inoltre , che fiot- 
to di quefto altare ai S. Maria del Principio vi fia ancora il cor- 
po di S ■ Refiituta con altre reliquie ; poiché fecondo 1 ' antica 
aifcipliua della Chiefa i fiacri fizj fi facevano fopra i fepolcri de’ 
Martiri . 

(é) Leggete il P. Giovanni Stiltingo nell’ opera intitolata zi 
Afta SS. J amarti Epifc. CT Soc. pag. 154. 
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io Breve ijìorìci della erezione 

cendiojpel cereo pafquale lafciatovifì accefonel Sabbato 
fanto : o fu così denominata con voce greca ( a)> che nel 
nortro idioma fignifica coronare ; pereflervi T immagine 
di Maria fantiffima, che vien coronata per mano del 
Salvatore ( b ). In apprettò prefe il nome dìS. Loren- 
zo , per una cappella aggiuntavi , eh* era dedi- 
cata a S.Lorenzpy Vefcovo Napoletano , circa gli 
anni del Signore 914 (c\) . Fu intitolata altresì 
di S» GENNARO, e quella denominazione li ri- 
cava eda ciò, che legge!! nella traslazione del corpo 
di S.MaJftmOy che dicefi nella chiefa di 5 ". Gennaro tras- 
ferito (e) ; e dalle antichiffime Lezioni , che fi recita- 
vano nel f uffizio della feda per la traslazione del mede- 
lìmo noftro Santo Protettore (d); ed altresì da una carta 
originale, eh’ è nell* archivio degli Hludrifsimi , 
e Reverendiffimi Signori Canonici della ftefsa Cat- 
tedra- 


le*) Stinco' ìu> , e arupocv tfy . 

(6) Perciò forfè talora fu detta anche Bafilica del Salvatore^ 
e talora Stefania . 

(c) E per memoria di ciò in oggi nella nuova Facciata 
fu la porta piccola laterale a man diritta nell’ entrare in efla 
Chiefà fi vede un anti c o mezzo bullo di S • Lorenzo di ftucco. 

(d) Leggali l’opera del Bollandilla P. Giovanni Stiltingo =3 
j 4 Eta SS.Januarii (7 Soc. ove al XIX. Inquirir v utrum Ecclefta 
cath:dralis aliquando S. Januario , cujus nomen feculo XII- (7 
XI! I gr flit , fuerit dicara pz ; come pure il Tutine pag. 122. 
Monfignor Falcone pag49. e ’1 Sabbatini nelle note al vetujlo 
Calendario Napoletano tom. p. pag.120. contra ai Cb.~Mazzocchi % 
che loftiene il contrario . 

[«,*} Nelle quali fi legge Deinde alias SS- Rclìguias y 
Mare/ri s videlicet , & Levitceftdefl M/IXIMl , qua cunt eis re - 
pofita fuerant , rum honore (7 latina maxima ad majorem Ec • 
clefiam B J ANUARII Martyris honortfice coltocafti ( 7 c. Leggi 
il citato Bollandifta P. Ciò: Stiltingo pag. 250. 
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delia Chiefa Cattedrale di Napoli'. tt 

tedrale Napoletana {a) ; e finalmente da una an - 
tic htffima pittura fopra tavola, che fi trova in oggi 
dietro 1* altare della Cappella del Santiffimo Sa- 
cramento^), dove in mezzo fi vede il Salvatore , 
alla diritta S. jdt, tana fio , ed alla finiftra S.GENN^d- 
RO ( c ) come fi può eziandio ofservare nella figura 
qui annefsa . E tanto bafìi aver detto dell’ an- 
tica Cattedrale. 

V. Il nuovo prefente Duomo fu edificato a 
fianco di S. Reflituta (d ), fiotto l’Arciveficovo Filippo 

B 2 Cape* 


( a ) Nella qual carta è notato così zzVolentes igitur , ut 
B. JANU ARìUS apud Ecchfuim Neapolis , qua in IPSIUS HO- 
NG HE dici tur dedicata, in ejus maxime feftivttate ,fidclium lau- 
dibus fideliter ext olla tur, CTc. cr Leggete ancora il Chioccare/li. 
©O. Non voglio però lafciar di dire ancora , che fono in ciò 
di diverfo parere il Signor D. Benedetto Serfale nel Tuo dtfeor • 
fo Ifìorico della Cappella de’ Signori Mmutoli ; ed il Regio Confi, 
gliere , e Prefidente della Regia Camera D Francefco Pecche- 
neda nelle Tue memorie in difefa delle prerogative dell ’ in/i- 
gne Collegio de ’ Pagri miniflri della Cattedrale Chiefa Napole. 
tana , chiamati Eddomadarj , compilate , e pubblicate colle nani- 
pe nel 1771. in 40. 

(b) Cotefta antica Cappella è ora della famiglia Capete 
Calcola , dove fi confèrvano i corpi de’ Ss Attanafio , Lorenzo , 
Giuliano y e Stefano. Leggete il Celano Tom.i . jag <yp. 

(cì Leggali il Bollandifta P. Ciò : Stilringo pag.i^$. 

(di Quella chiefa, eh’ è oggi unita alla Cattedrale, è degl’ 
Illuflri /lìmi , e Reverendifs. Signori Canonici, perchè Co/lantino il 
Grande , edificata e fondata che l’ebbe , v inflituì quattordici 
Canonici che l’ averterò fèrvita . Leggafi il Celano nel Tom ■ I. 
pag. 114, ediz. del MDCXCII. O* Prefèntementc il Reverendifs. 
Capitolo è comporto di trenta Canonici tutti rifpsttahili per 
coftumi , nobiltà , lapere , e cariche onorifiche che alcuni lo* 
dev ol mente foftengono, come il Canonico D.Giufeppe RoJJì , con* 

ft fiore 
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15 Brevi tfioria detta erezione 

Capete Minatolo , Prefidente ancora del Regio Confi- 
glio, come dianzi fi diffe , circa la fine del XIII 
fecole ; e venne dedicato all’ -Ajfutrzione di Ma- 
ria . Quindi è , che il Cardinal Errico C apece Mi- 
nutalo , fiato prima Vefcovo di Tratti ,, poi Ar- 
civefcovo di Napoli , e finalmente Vefcovo di Tu- 
fcoli , e di Sabina , e decano del Sacro Collegio , aven- 
do fatta ergere nel 1407 la gran P orta della ifìefc 
fa Cattedrale ( come i n apprefio di raffi nella 
definizione della di lei Facciata ) y volle ingegnofa- 
mente far efprimere l’antico di lei titolo, cioè del 
Salvatore , in atto di coronare la fua , e nofira Ma- 
dre Maria . E perciò con tutta ragione il Cardi- 
nale , ed Arcivefcovo Giufeppe Spinelli , circa la 
metà di quello fecolo , innalzar fece full’ Aitar 
Maggiore di efs a Cattedrale la fiatua di marmo 
di Maria dtfunta in Cielo (a) : e qui notili che 

qua- 


feflere e direttore de’ Principi , e Principeffe Reali . Il Canoni- 
co D. Salvatore Ruggiero Lettore di Teologia Dommatica nella U> 
niverlità de' Regi ftud'j . L‘ Illuftriffimo Reverendi. D. Domenico 
de Jorio Vedovo di Samaria , e Regio Configgere deLTribunale 
mino ec. oltre il Canonico Mazzaccara , eh 1 è Segretario del 
Clero - il Canonico Vaile Rettore del Seminario- Urbano : il 
Canonico Marchefe Vicario delle monache ; ed il Canonico Li- 
gnota Protettore del celebre Ritiro di S.Rafaele ec. ec. £5» Fri 
effi Canonici non vifono dignità-, ma fi confiderano tutti eguali . 

(a) Vi era già nell’ Aitar maggiore del prefente Duomo 
un gran quadro antico dell ’ /IJfunzionc di Maria dipinta fopra tavola 
dal pennello di Pietro Peruggino famofidìmo Pittore del XV. lecc- 
io : ma perchè il mentovato Cardinale Spinelli volle rimodernar 
tutta la Chiefa , levò l’accennato quadro, e lo fituò in S.Refli • 

tuta 
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della Chic fa Catthcdrale di Napoli . 13 

quafi tutte le Chiefe Marcici erano anticamente 

“ all* 


tuta di rispetto alla porta di S. Giovanni in Fonte per dove ca- 
la in chiela iL Cardinale ; e i due quadri laterali di S. Gennaro , 
e di S. Agnello li veggono in oggi fituati nell’ antica Cappella 
della Maddalena de’ Signori Scripandì . Tolfè dai fianchi dello. 
Hello Aitar maggiore i due Sepolcri di marmo de’ Cardinali 
Gejualdo , e Caraffa che ora lòna lìtuati ai lati della porta 
di S. Reflituta ; levò di mezzo la chielà il Coro de’ Cano- 
nici , e fituollo lòpra , dov’ è al prefènte ; e levò 1* alta- 
re di marmo bianco , che vi era fiato latto dal Cardinal 
F’Iomarini , e poi vi fece mettere la ftatua di Maria Afiunta 
in Cielo di marmo; che ora vi fi vede; e finì aqche di mettere 
a tutti i pilaftri i Santi Velcovi, e più altre colè. Ma perchè a far 
tutto ciò non ballava il legato lalciato dal Cardinal Pignatelli , ri- 
corlè a Roma alla Santa memoria del Papa. Benedetto XIV , iL 
quale conditele , che quella rendita di dodici mila feudi annuii 
e più, che Roma allora avea nel regno di Napoli, e per mano- 
del Nunzio Appoftolico ogni anno fe le rimettevano, foffe ap- 
plicata per il compimento di una tal fàbbrica, ed abbellimento} 
e così in fatti fi fece per moltilfimi anni . Sono perciò da leg- 
gerfi le due Ifcrizioni del Ch. Nollro Canonico Marzocchi » 
polle ai lati delle leale , per làlire al caro de’ Signori Canonici ; 
cioè 

Alla diritta dell*' Altare- - 


lofeph . Card • Spinella s . Archiep - Neap- 
Sublato . ob . loci . angu/ìias . marmoreo . epiflylt» 

Ad . limsn . San Chiatti . olim . pofito . 

• Apfidem . Presbyterium . Aramque . maximam 
Magnìficentiui . extruxit - 
Aditum . ad . facrHm . Jlypogaeum . 

In . quo . B. Ianuariì . martyris . corpus . recondìtur . 
Adf enfiente . Patrono . HcBore . Cara fa . Andriae . Duce 
Faciliorem . et . clegantiorem . paravit 
Anno . MDCCXLIF. 




Alla 
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i-f Breve {fioria della erezione 

ali' funzióne di Maria dedicate (a) ; 

VI. Coletta nuova Chiefata//e<fr*fr adunque, della 

forma 


Alla fmiftra dell’ Altare. 

lofeph . Card Spinellai . Archiep • Neap. 

Quidquid . in . facris . hujus . Bafilicae . Aediculis 
Ceteroque . calta . abnorme . erat 
Ad . acquala . rattorta . redatto 
Santtorum . hujus . Cathedrae . Antifiitum 
Suorum . decejforum . imagina 
%lis . ac . parictibus . circa . affixit 
Deiparaeque . templi . tutelae . dedicato . fimulacro 
Aram . maximam . confccravit 
Prid. Kal. Ottobris . MDCCXLIV. 

Nel Seminario Urbano vi c un manojcritto del Ch. Cono - 
nìco Maiello , dove minutamente fono notate tutte le mutazioni, 
ed abbe alimenti fatti dal Cardinal Giufeppe Spinelli • 


' (a) MoltifHme Cattedrali del noftro Regno , e del Mon- 
do Criftiano portano il titolo dell’ Ajfunzion di Maria - Or in quan- 
to ciò io dico primieramente , che Star prò radane voluntas Eccle- 
fiee: ma il Pontefice Benedetto XIII. Orfini nel fermone centefimo 
(opra la vita della gioriolTìma Vergine , e Madre dt DIO Maria, ne 
adduce quelle ragioni di convenienza . I. Perchè la Divina Ma- 
dre fù in ifpecial modo Templum Domini , & Sacrar ium Spiritus 
Santti . II. Perchè nella gloriola Aflunzione venne ella trasfe- 
ritadalla Chielà militante alla trionfante ; dove orat prò popu - 
lo , intervenir prò Clero , intercedit prò devoto fermi neo Jexu ; 
eh’ erano le tre divifioni delle Chielè antiche , conlèrvate dai 
Greci , e dinotate dalle tre Navi delle noftre Chielè. 111. Per- 
chè la gran Madre, alla delira del divin Figlio Coronata, trium- 
phot di tutte l’Erefie, che dillrugger pretendono la vera Chie- 
là di G. C. ts Cunttas hterefet Jola intcremit , CF interimit . 

Per accrclcere dunque accidentalmente la Corona , e la 

gloria 
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della Cbìtfa Cattedrale di Napoli . -15 

forma, che vedefi al preferite [<*] * 53 , fu nel 1282 
principiata r o in quel torno , cioè circa il fine 
del regnare del Re Carlo primo d '\Angtò ; e circa 
il 1299 folto il regnare del Re Carlo fecondo , di 
lui amaro figliuolo, fu la fabbrica terminata; con aver 
quello Sovrano conceduto, che fi folTe potuto efi- 
gere per due anni continui in ogni fettimana un grano 
da ciafcuna famiglia ,per la fpefa da farli nella ere- 
zione di detto Duomo. Fu l’ opera incominciata col di- 
fegno , e modello del celebre Nicolò Pifanr di Fi- 
renze ; e fu pofcia dal Maglione , fuo bravo allievo. 


gloria fòffanziale , e perpetua , che Maria dalla fùa A {fun- 
zione gode in Cielo , ci laudiamo di coronarla anche Noi . 
Cosi il lodato Sommo Pontefice ne’ Cento Sermoni } opra la Vi- 
ta dt Maria Vergine , ftampat’ in Firenze nel 172?. 

Quindi la Cattedrale di quella nobiliffima Città di Na- 
poli fù nella prefènte magnifica forma rifatta, lotta Filippo Mi- 
nutalo Arcìvejcovo di Napoli a’ tempi de’ Re Angioini circa la 
fine del XIII. fècolo , e fu dedicata a DIO, ed in onore lac- 
ciaie dell’ Ajfunzione di Maria. Si rifletta perciò al tondo {col- 
pito fopra la Porta Maggiore dello fteffo ncftro Duomo; nel quale 
vien elpreffo per l’ appunto il Salvatore che incorona Maria SS. 
Si legga il Chioccarelli ne r lùoi Vefcovi di Napoli a carte 18S* 
e feg. Monfignor Sabb«tini nel Vetujlo Calendario Napoletano 
con varie note illuftrata nel dì rs-Agoflo. Ed il ConfZXFrv»»- 
cefco Petcheneda nelle Memorie in dtfefa delle Prerogative dell 
infigne Collegio de' [acri Mirtiftri della Cattedrale Chicfa Na- 
poletana^ Napoli 1771. f. ccc. e feg. doveriferifee molte cofe 
intorno a quello articolo. 

(a) La fituazione dell’antica, e moderna Cattedrale fi può 
offervare nel rame qui anneffo sshì P cr fodisfazione del cortefe 
Lettore . 
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1 6 Breve ìjìoria delia erezione 

di tutto punta compita . Dipoi nel 1407 il Cardi- 
nal Arci vefcovo Errico Capece Minatolo erger vi fece 
la fpeciofa, e gran Porta di mezzo , con le altre 
due laterali minori , che per la magnificenza , 
ftruttura , e lavorìo è anche a* tempi noflri ripu- 
tata per una cofa forprendente . 

VII. Indi perchè negli anni della falutifera in- 
carnazione del Signore 1456, nel dì quindici , c 
trenta di Dicembre furono in quella Città, e Re- 
gno tremuoti così orribili , e fpaventofi , che re- 
flaron lotto le rovine più di trentamila perfe- 
ne miferabilmente eftinte >; oltre le molte città, 
cartella, e terre del Regno, e la maggior parte di 
quefta Città di Napoli o offefa nelle fabbriche, od u^u t- 
gliata al fuolo, e tra quelle, anche una gran parte 
della ftefsa noftra Cattedrale , come teftè accennai : la 
pietà perciò del noftro virtuofilfimo Re ^dlfonfo 
primo d’ Aragona il determinò a proprie fpele 
riedificarla . Or una cotanto efemplare fua divo- 
zione efficacemente invogliò parecchie nobili fami- 
glie Napoletane a concorrere con quella del So- 
vrano ; e tra quelle regiftrate lodevolmente ritro- 
vanfi quella del Bal%o , la C aracciola , i Orftna , 
la Pignatella ^ la Zurola , la Dura , ed altre ezian- ‘ 
dio: ed il Re ^ per dar un pubblico fegno del fuo 
gradimento , permife loro, in attertato del lor no- 
bile patriottico , di poter liberamente fare fcol pi re 
le loro arme gentilizie in quelle parti appunto di 
detto Tempio v che a loro fpefe rirtorarono , co- 
me ancora a' dì nortri in più piiartri al di dentro, 

della 


della Chiefa Cattedrale di Napoli . 17 

della nofira Cattedrale fi offervano (a ) , e nella Fae « 
data efteriore 5 olila nella prima fafeia della me- 
defima . 

VIU. Così adunque (ebbene folle rimarto ill-efo il 
di lui Fr oriti e la magnifica fua Porta pel co-rfo dì 
tanti anni; nondimeno il tempo divoratore Tavea di 
già in parte guado , e corrofo , ed in tutto ofeu rato, 
e malconcio : ed io ben fo, che mai foffriva l’ animo 
della Eminenza voflra Reverendijffima , di veder una sì 
fconvenevole cofa nel primo ingreflò della comune, e 
prima noftraC bìefa. Che perciò fattofi Ella coraggio, 
e pofie in non cale le non poche oppofizioni , che 

C con- 


{a) Oflervate fu la tefta de’ Pilaftri della Nave di mez- 
zo della Chiefà, che vi vedrete frallo ftucco le arme \ o fiano 
gli feudi gentilizi delle mentovate famiglie ; cioè 
Alla diritta nell’ entrare in Chiefà per la Porta grande : 

Quelle fu! primo pilaftro fono della famiglia del Balzo . • 
Quelle fui fecondo pilaftro fono de’ Capeci Zuroli . 

Quelle fili terzo pilaftro fono della famiglia Pignatella » 
Quelle fui quarto pilaftro fono della famiglia Ptfcicella. 
Quelle fui quinto pilaftro, fono della famiglia Or/ina. 
Quelle fui fèfto pilaftro fono della ftefla famiglia Orfina. • 
Quelle fui fèttimo pilaftro fono de’ Caraccioli , detti di 
Giosuè . 

Alla ftniftra poi nell’entrare in chiefà per la Porta grande: 
Quelle fui primo pilaftro fono della famiglia di Dura . 
Quelle fui fecondo pilaftro fono della famiglia dei Balzo. 
Quelle fui terzo pilaftro fono della famiglia d‘ Apràìio . 
Quelle lui quinto pilaftro fono della famiglia Orfina . 
Quelle fui fèfto pilaftro fono della medefima famiglia Or/ina. 
Sul fettimo pilaftro non vi è veruna imprefa gentilizia . 
Le arme poi , che fono nella fafeia del Frontifpizio , fi 
noteranno a fuo luogo . 


1 8 Breve ijloria della erezione del Duomo, 
contro al conceputo difegno ogni giorno fi pro- 
movevano 3 finalmente ne principi del mefc di A- 
prile del pattato anno 1787 fé ne incominciò l’ab- 
bellimento (a). Innanzi però che io venga a defcriver 
a parte a parte quanto vi è di bello nella Facciata me. 
defima , ' che ora con univerfal applaufo non folo 
de’Cittadini, ma eziandio del Sovrano (£), godiam di' 
vedere rinnovata, e ripulita; fembrami pregio deir 
opera il difegnar prima minutamente la mentovata 
fpeciofa P ovta , fattavi innalzare dal foprallodato 
Cardinal Erricd Minutolo : perchè quella appunto 
ha fomminiftrata 1’ idea del ripulimento , che a 
nottra confolazione faviamente ordinò , ed ha già 
fatto efeguire Voftra Eminenza ReverendiJJima w 

DE- 


(a) Fin da quando Sua Eminenza onorava la ritpettabile 
Religione Teatina , tèmpre che pattava d’ innanzi al Duomo 
(1 rattriftava nelloflervare quel tanto tquallore , e dimenticanza; 
e defiderava tèmpre , che qualche Cardinal /Jrcivefcovo avefle 
un giorno ripulito quel Trontefpizio. Ma la divina provvidenza 
avea deteinato lui mede/imo a ciò fare ; come fubito fi è in fatti 
veduto , con univertàl gradimento . 

{b) Sua\Maeftà ( che Iddio guardi -) venendo in procefìio- 
ne nel Duomo nei dì del Corpus Domini di quefto anno, ed 
offervando 1* apparecchio dei ripulimento della Tacciata , ne 
moftrò un gran godimento, e dal Cav. D. Emanuele Zurolo , 
Nipote di Jua Eminenza , che gli andava vicino, portando uno 
de’ baffoni del pallio; volle eflere brevemente informata di tutto. 
Ritornando poi la Macfìà fua nel Duomo nel pattato mefe 
di Settembre, a baciar il fanone di J\ Gennaro , c vedendola 
gli compita, fe ne compiacque molto, e ti efprefie contermini 
di molta foiiisfazLonc , ed onore del notìro EminentiJjjmo Car- 
dinale . 
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. DESCRIZIONE 

• % 

Delta Porta grande , ojfia di megyo , e delle dite 
laterali minori della Cbiefa del Duomo [<?] . 

IX.VTE! mezzo adunque della ^rinfacciata del- 
la già detta noftra Chiefa Cattedrale Na- 
poletana vedefi la fpeciofa Porta maggiore , fattavi 
cofìruire, ed innalzare dal fu Cardinal Errico Mi- 
nutalo (b) nel 1407 di nortra falute , a proprie 
iue fpefe , ed efsendo già egli dall’ Arcivefcovato 
di quella Città di Napoli palTato al Cardinalato-, 
ed alla Legazione di Bologna. E' quella tutta com- 
porta di travertino , e di marmo bianco (c) ; la 
di lei luce , - eh’ è di figura quadrata , dà 1’ in- 

C ^ grertò 


(a) Le Porte delle Cbiefe fempre fi fon fatte nella lor 
Tacciata ; e per lo più tante, quante fono le A 'avi delle Ghie* 
le medefime , Che fe la Nave di mezzo fofle grande , può la Chie* 
fa avere tre Porte ; ed altrettante ancorché folle piccola . S-Carlo 
Borromeo volea, che vi foflero le tre porte , acciò gli uomini , e le 
donne ufciflcro, ed entra fiero fèparatamente • Non doveano effete 
inarcate al di fòpra,come quelle de’ Palazzi y che volgarmente 
chiamanfi Portoni ; e al doppio più alte, che larghe • Doveanp 
anche avere al di lòpra un’ Architrave a forma di emiciclo , o 
Jcafa per dipingervi o fcolpirvi i fanti Titolari, come appunto 
fi oflerva nella Porta della noftra Cattedrale . 

( b ) Fu egli il primo Cardinale , che creò il Pontefice Bo- 
nifacio IX. Tornaceli! , patrizio Napoletano. 

(c) Chi comincerà a leggere quella delcrizione della gran 
Porta , per ben intenderla terrà fpiegato dinanzi il di lei difègno, 
pofto qui in rame t per darvi di volta in volta un’ occhiata , ed 
accertarli minutamente del tutto . ^3 
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io Defcrizione della Porta 

greffo alla gran Nave [ a ] di mezzo della Chiefa . 
Sono i fuoi ftipiti di viti in due fafeie, diftinteda 
/ocelli tondini con pianuzii dall’ una, e dall’altra 
parte di elfi, e /opra un baiamente tutto ben lavo- 
rato . Ai due lati di quelli fopra due Doni (b) lì 
ergono due colonnette di porfido , eh’ erano [ per 


(a) Perchè q^efta parola Nave, o Navata farà replicata molti Al- 
me volte in quella dèferizione , convien fape're, che il difegno 
delle Chiefe Jt hà , tome dice ^.Clemente, dagli Appoftoli , ifpi. 
iati dallo Spirito Sauto . Egli è in forma di Nave, per fignificare 
che lìamo nel mondo, e tutti perciò ci ritroviamo come in un, 
mare , per le continue agitazioni, e vicende : e cosi- pure la Chiefa, 
fempre agitata da’ flutti delle perfecuzioni t è a guilà di una 
Nave. Ea in fatti la Poppa è 1’ Aitar maggiore, luogo pii» 
eminente, dove celebrando il Eefcovo fembra il Piloto, c i Sacer- 
doti d’ intorno , i marinari . La carena , o corfea , è il mezzo 
della Ghiefa , ove i fedeli, che fanno orazione , fembrano i Paf- 
faggieri ; e la Prora è la Porta . Per fai femiglianza dunque 
della Chiefe colla Nave , anticamente non volevano y che vi fot 
fero delle altre abitazioni contigue i e vicine , chiamando le 
Chiefe Jfote : e S. Girolamo dice , che a ciò profeticamente 
avelie avuta mira Jfaia quando dille : in Infulit morii nome n 
Domini Dei Ifrael ’ r onae dice Durando , parlando delle Chie- 
fe , nulla parietibus continua , vcluti Infida quadam in meri . 
Perciò adunque le divifioni delle Chiefe fl chiamane Navi ,.v. g. 
la Nave di mezzo, le Navi laterali ec. 

{b) In tutte le Cattedrali antiche la Porta di mezzo era 
preciìimenfe e più grande, e più ornata ; e fi fituavano alle bafi 
delle colonne de’ Lioni di marmo , per fi-mboleggiare la vigi- 
lanza de’ Prelati ;• avendo quell’ animale in coflume ai dormir eoo 
gli occhi aperti , come cantò 1’ Alciato ne’ fuoi Emblemi : 

Eli leo , fed cuflos , oculis quia dormir apertis i 
Templorum idcirco ponìtur ante forcs. 

Leggali il libro intitolato Bafilko-Grafia di Pomp:o Sor orili* 
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Grande, offici di mezzó . il 

quel, che fi dice da taluni, ed abbiamo - di fopra 
accennato ] dell* antico Tempio pagano, che nello 
fleffo luogo, o dappreffo, erafi dedicato ad apollo j le 
quali col bafamento di marmo, e capitello giungono 
fino alla metà degli ftipiti della Porta medefi- 
ma [*] , Ciafcheduna di quelle due colonnette fo- 
lliene fopra il fuo ben ornato capitello due nic- 
chiate, una fulla punta dell’altra, fituate.In quel- 
le, che fono alla diritta in entrare in Chrefa, e propria- 
mente nella prima, incominciando a contare da fot- 
to , vi è la Statuetta di S. Niccolò Pellegrino , primo 
Protettore della Città di Trani i dovc dapprima fu Ar- 
civefcovo il Cardinal Minatolo , e nella fecondavi 
è quella di S .Tommafo ef Equino * Alla finifira poi 
nella prima di fotto fi vede la Statuetta di Santa 
tdna/ìafia, titolo appunto del medefimo Cardinal Mi* 
nutoloj e nella feconda quella di S. Pietro Martire < 
Sugli ftipiti deferirti fi appoggia poi l’architrave del- 
la Porta [£], nel quale fono a baflorilievo fcolpiti in 
mezze figure i quattro Santi Evangelici , cioè Gio* 

Van* 


M Avverta 1 qu'f if Lettore , che prefentemente - noti fap» 
piamo i termini propri di architettura, che fi ulàvano ne’ tempi’ 
di mezzo - f onde in quella deferitone ie fo afò deli’efprellioni, e 
de termini de’ giorni noftri , e di que’ lumi, de’ quali mi fono- 
fiati cortei! i Signori D. Antonio De fio , ed il Signor D. 
Tomrrrnfo Senefe Architetti Napoletani .-Chi vorrà poi lu di ciò 1 
efler meglio informato, potrà divertirli con il Vocabolario To* 
forno dell’ arte del dtftgno del Baidtnucci - 

[b] L’ architrave , , e gli ftipiti fono di tre foli pezzi, 
che per la loro altezza , e groflezza danna a tutti maraviglia .- 
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2 » Dentizione dilla Porti 

vanni , Matteo , Luca , e Marco : e nel nlezzo di elfi 
a!Ja diritta veggonfi le arme della Reai Cafa di 
Mngiò , e nella finiftra quelle della famiglia Mi- 
natolo , cioè uno feudo con il l'ione inalberato {V}. 
Sopra l’architrave poi , ed a vivo degli flipiti , 
li appoggiano i due piedi dell’ arco acuto, che for- 
ma l’altezza della Porta , di due quadrati e mez- 
zo. Nella prima falcia interna di queft’ arco, comu- 
nemente detto Gotico , fono anche fcolpiti a baffo 
rilievo , ed a mezze figure come nell’ architrave, 
i dodici Santi Mppofloli ; e nella punta della flelìa 
falcia rilevafi lo Spirito Santo , dinotato dalla im- 
magine di una Colomba con le ali aperte ; con 
due Serafini ai lati di effo , in atto di adorarlo. 
( Date un occhiata al Rame della Porta , e pro- 
priamente dal? arco in già , e in fu , ) 

X. Nella baie di quell’ arco evvi una tavola di 
marmo, lunga quanto è la larghezza dell* arco me- 
defimo, appoggiata full’architrave delcritto; nella qua- 
le vedefi fcolpito un Epigramma in lettere FRAN? 
CO-GALLICHE (1;), che nell’idioma latino fuo- 
na, e va letto, e diftinto cosi: 

AW- 

(a) Si noti , che l ’ arma della Reai Gafa di / fngii ha la 
corona di fopra : nell ’ arma di Minatolo non vi è corona, per- 
chè non ci era allora il coftume , che da poco tempo in qui 
li è abutivamente introdotto , di metter la corona fopra qualun- 
que arma , o feudo . 

{ b ) I caratteri., che lì ulavano nell'anno 1407 , quando 

fu inalzata la gran Porta , dagli Ant iquarj , e Diplomatici fi 
appellano Franco-gallici , o Frantola Ilici \ e gli difiirguono in 
majufcoli , come lón quelli della iscrizione della Porta ; «d in 
minu/coli , che fi adoperavano comunemente negli atti di G la- 
cci laria, c NotarefcÀì . 



Grande, offa di mezzo. *3 

Nullìus in longum , ó* Jine fcbemate ^ tempo s honoris 
Torta fui ; ruttlans fum janua piena decorit. 

Me meus , & facrte quondam Minutulus Aulx 
; Excol uit peopriis Henricus fumptibus hujus 
Traful Àpojiolicce none conjians cardo column<ei 
Cui precor incolumem vitam , po/l fata perennem . 
Hoc opus cxaBum mille currenribus annis , 
guo quatercentum feptem Ver bum Caro fahlum e/l [a] , 

( • ; 

Lo ftefso nell’idioma italiano per la comune intelligenza, 
. Libera traduzione . L’ Autore dell’ Epigramma 
fa parlare la Porta così . 

Io, Porta informe un dì, fenza alcun pregio. 

Oggi fo pompa di lavoro egregito. 

De’Minutoli Errico a proprie fpefe 
Il luftro , il fallo , e la beltà mi refe ; 

-Di quello Tempio ei che già fu Pallore , 

Ei eh’ è dell’ Olirò in riva al Tebro onore. 

Splendati qui gli Aftxi a lui fereni , c poi 
Deh voli in del fra gl'immortali Eroi? 

Dacché Dio 8 umano quell’ opre erette 
Furon nel mille quattrocento e fette. 


XI, Sopra di quella tavola, o lapida fcritta, e 
propriamente nel mezzo dell’arco, vi è una nicchia, in- 

. , cava- 

\ - * • • ■ * 


(a] Quelli otto verli fono nella l ripida fcolpiti come in. due 
facciate; cioè quattro nell' una, e quattro nell’altra. 
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cavata nel - muro , che poggia ad un piccolo zoc- 
ccletto,in cui è i nei fo a caratteri ben grandi, pur 
FRANCO - GALLICI (*).il motto j MATER 
ORBIS (b) : ed in e(Ta nicchia vi è la flatua della 
Eeatifftma Vergine , feduta( come fi codumava allo- 
ra ) col divin Bambino tra le braccia, che tie- 
ne in mano il pomo , (imbolo del Mondo . Al 
dì lei Iato diritto vi è la datua del Principe de- 
gli Apposoli S. Pieno in piedi ; ed al finidro 
quella del noftro protettore S. Gennaro , anche in.’ 
piedi: davanti al quale fi vede finalmente la (ta- 
tua del Cardinal Errico Minatolo ginocchione, ed in 
atto di umilmente adorare la Regina del Cielo . [^j 
Vate un occhiata al rame , e propriamente su la lapida.] 
Ai due lati poi del delcritto arco, cioè dalla 
parte edema di elfo , a piombo delle nicchie di- 
segnate Tulle colonnette di porfido ^ poggiano due pic- 
coli piediftalli , nei quali fono nuovamente fcol- 
pite alla diritta le arme gentilizie dei nofiri Re An- 
gioini , ed alla finidra quelle della famiglia Minatolo ^ 
Je quali fodengono due finriglianti nicchiette, nella 
maniera fletta lavorate, come quelle, che fon di fotto, 
con due datuette dentro; cioè alla diritta nell’en- 
trare inChiefa quella di S Reftituta alla finidra 
quella di S.Efremo . Dalla punta di ciafcheduna di 
quefle nicchiette forge un fogliame , fu del quale 

è fi- 


( a ) Leggete netta pag. 30. ciò che fta notato . 

\b) Perchè vi è innanzi fituato lo feudo di fua Eminenza 
dipinto fui legno, perciò non fi può leggere un tal motto. 


Gratile , offa di mezzo . ' -5 

è fitùata un altra confinale nicchietta , con entro 
una uguale ftatuetta per ciafcuna ; cioè alla dirit- 
ta nell’entrare quella di S . Agnello , ed alla finiftra 
quella di S . ^grippino . Finalmente fulla punta 
di' ciafcheduna di quefte ultime nicchiette forge un 
altro confinale fogliame ; fu del quale, da una 
parte, cioè alla diritta dell* ingreflo in Chiefa , vi c 
un rilievo , che rapprefenta la Beatififima Vergine ^ e 
dalla finiftra quello del V •Angelo Gabriele , in . atto 
di annunziarla Madre del figliuol di Dio : e cosi 
terminano i due ornati , laterali agli fli piti della 
divifata maggior Porta , ed all* arco acuto, eh’ è fo- 
pra di ella . ( Date uri altra occhiata al rame della 
Porta , e propriamente alle nicchiette , che fi aliano 
falle colonnette di porfido ). 

XII. Dalla cornicetta poi , che corona la de- 
ferita nicchietta , laterale all’arco acuto della Porta 
medefima,ha principio il colmo acuto, che forma 
il fuo vertice. Quefto è formato da due lati retti, 
con una fottiliflima cornice ; i quali formano un 
triangolo miftilineo,la di cui bafe è l’arco, così detto 
gotico , eh’ è di fopra la Porta ,ed i due lati retti , che 
contengono l’angolo acuto: fopra de’ quali, per tutta 
la di loro lunghezza, vi è un intaglio continuato 
di fogliami . In mezzo di quefto triangolo miftilineo 
è ifcritto un cerchio, offia tondo, con una cornice d’ in- 
torno, adornata dalla parte interna con un rabefeo, 
formato da porzioni di cerchi , intrecciate tra di loro . 
In quefto tondo è rapprefentato a mezzo rilievo Crifto 
Signor nofiro , che corona la fua Samiffima Madre ; e 
folto di effo tondo veggonfi nuovamente l’arme del 

D Car- 
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Cardinal Minutalo , die corrifpondono alla - pun- 
ta dell* arco gotico delia Porta . Attorno poi al 
defcritto tondo rimangono tre triangoli miftilinei , 
contenuti nell’intera cima, acuta. In quello di mez- 
zo, eh’ è da fopra il tondoni è un Serafino con le 
mani poggiate fu di etto, quali in atto di /ottenerlo ; 
e negl’ altri due vi fono figure di molti Angeli, con in 
mano iflrumenti muficali , fcolpiti purea baffo rilievo. 

Da ultimo Alila punta del di vi fato colmo vi è un 
altro picciol acroterio , nel quale fon collocate nuo- 
vamente le arm e Reali ingioine ^ e fopra di effo fi ap- 
poggi^una colonna, dimezzata da un fogliame ; fopra 
della quale poi vien poggiata una ftatuadelf Arcangelo 
S. Michele , con le ali aperte verfo del cielo, e col 
drago infernale forto de’ piedi (*) . Quella è in 

bre- ^ 


(a) I notati Santi erano tutti della particolar divozione dei 
Cardinal Errico Minatolo . Ed eccoli auì tutt' infieme , e con la. 
propria loro fituazione , come fono nelle nicchiette^ che fi alzano 
lòlle due colonnette di porfido . Sull 1 alto adunque della porta 
vi è la ftatua di San Michele Arcangelo (*). 

Maria l/firoitie eoi > /iH d diritta neU' 

entrare in Chiefa. 


Alla finijlra nell ’ en- 
trare in Chiefa. 


'a Vergine 
Bambino . 


I* Angelo Gabriele. £S. Pietro. S. Gennaro .f La Vergine SS. 

S II Card. Errico £s. Agnello . 

Z "Mi mitnl n . P 


’S. Agrippino 
\S. Efremo . 

,'S. Attanafio» # vf 
Le arme R-di eringio > 


% S. Reftituta . 
Alpreno . 

r ar . di Minut\ 


S Le arme K.ai 

^ S . Pietro Martire. & >S.Tomafod’Aqui. 

1S. Anaftafia . ì Porta grande della fS NicPeliegrino. 


Su la porta piccola • 
S. AttanaUo . 

(*) La Statua di 


Chiefa. 


I 


Su la porta piccola. 
S- Alpreno . 

S. Michele Arcangelo quau avanti a 

- ■ tutt’ 


Grande , offia di mezzo, . vj 

breve tutta la, defcrizione della fuperba , e fpecìofa 
Porta maggiore della noftra Cattedrale ; opera deb 
le più ftudiate , che • ufciffe dal bravo Scalpello 
del celebre Abate Antonio Bambocci da Pi perno ) 
e che viene riputata ricca di tutto quel bello , 

D 2 e mae- 


tutt' i F ronfi fpì%j delle Chielè antiche fi vede • e credo ciò fi» 
I- Perché leChiefe antiche fi fondavano erigenoovifi , o piantan- 
dovifi la S .Croce ; e ognun sà, che S. Michele Arcatigelo è il ignifero 
della S. Croce .* Et figntfer S. Michel , come ci attefta la Chiela 
nella meda per i Defonti . II. Perchè ogni Chiela è un novello 
ter refi re (pirituale Paradifo , ove fono i fonti de* Sacramenti , e 
l’Albero della vitale S .Michele lì è appunto T Angelo pollo ni 
cuftodtendam vìam Ugni vita ; cioè della SS.Eucarifiia.llì- Perchè 
nell’ antichiflìma forinola del Confiteor, dopo Dio onnipotente , e 
Af<jr/<*SS.,ci confefliamo ancora a SMichele -Arcangelo . IV. Per- 
ché S. Michele liccome fu protettore delia Sinagoga , odia del- 
b Chiefà antica ; Così ancora lo è della nuova. \.Eo,quod inter 
feptem pracipuus S, Michael orationes ve fi ras mittere dici tur , 
incenfum in confpeElu Domini . ( Vegga!! per quello il Martene de 
unt. Eccl. rit. ) VI. Perchè innanzi aileChiefe fàceanfi gli Elorcifc 
mi; e S. Michele fpaventa, e caccia il Demonio . VII. Perchè dalla. 
Chiefa militante egli trasferilce le anime elette alla trionfante . 
Vili. Perchè S. Michèle diffe alBAmadeo di Savoia : feptem Art- 
geli fumus , qui Cenitrìcem Dei veneramur . Anzi S. Agofti- 
no ci dice , che S. Michele flia in Ciclo tutto attento a rimi- 
rare la Vergine , lè mai da Lei fia comandato 1 a predar favore 
ad alcuno . Finalmente , oltre di tutte quelle ragioni, nella F ac- 
cinta del nodro Duomo vedefi 1’ Arcangelo X. Michele , in me- 
moria del trionfò, riportato da’nodri antichi Napoletani contro i 
Saraceni , perchè comparve S-Micbelc con la fpada in mano ani- 
mando, e difendendo i nodri Cittadini : e fi ha di ciò la me- 
moria in una ilerizione in marmo , che trovafi alla diritta 
delia lcala della Parrocchia di X. Angele * Segno , ed è la 
fèquentc , tal quale è indisi nel marmo : 

D. O. M. 
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e maeftofo d’ intagli 9 e di ftatue 9 che dar po^ 
tea 1* architettura di que tempi [*]. 

. XIII. Ai lati poi della defcritta Porta maggio* 
re fono le due porte minori , le quali alle due picciole 
navi della fteila Cattedrale danno 1* ingrpffo ; 

ed 


D. O. • M. 

Clamm aereum firato marmori infixum , dum Jacobut de 'Marra , cognomento 
Tronusyt suis in Hyrpinis , Samnioq. oppìdis , colletta militane mante 
' Neapoli y ab Africanis captat sue curri t , santtoq. Agnello , t«wc Abbate , 
Divino nutUy ac Micbaele Dei Archmgelo mire inter Antefignanos praefulgentibus M 
Victoriam victoribus extorquet , fufis y atq. ex urbe ejectis primo ìmpetu Barbarli. 

Anno falutis CCCCCLXXllll. Cadesti Patrono dicalo Tempio , 

, £> liberatoria Gentilitio clypeo civirarìs infignibus decorato y 

re/ gestae memoria tn , «A/ fuga ab bostibus caepta est y more matorum 
Ex S,C. P. P.C.C, Denuò Carolo li. Regnante antiqttae virtuti proemi um 

Grata Patria P,\ 

é * 

Non mi è ignota la lòggia critica, fótta sii quella ifcrizio* 
ne , e sii i fatti in effa mentovati , dal dotto Prete Gennaro Grande 
in una diJJerta%ìone , da lui pubblicata nella fu3 Origine de* co* 
gnomi gentilizi nel Regno di Napoli pag. 297. Checché però ne 
fia, io con ciò giuftamente pretendo di rinnovare la memoria 
dell’ antichiiBma protezione di S. Michele y che fin da tempi 
primieri è (lata riconofciuta in quafi tutte le Chielè di Napoli \ 
e fpeciaimente nelle quattro antichiflime , cioè t. in S. An- 
gelo , o S. Arcangelo aMorfilò y oggi S. Domenico maggiore, 
li. In S. Arcangelo a Baiano. HI. In ^.Arcangelo degli Armieri . 
IV. In S. Angelo ali’ Avena; e nella chiefa lopraddetta di S. An. 
gelo a legno : le quali tutte fono affai più antiche del prelènte no- 
ilro Duomo di Napoli . 

(a) Venne celebrata quella Porta non falò da tutti gli 
fcrittori Napoletani , ma anche dagli Stranieri ; e tra’ Francefi 
la commendarono Pietro Bayle nel fuo Dizionario Critico , e P 
Autore Anonimo del libro intitolato : La guide des Extrangers » 
cioè l’opera con quello titolo , lentia in Italiano dal nollro Pont • 
peo Sarnelli y tradotta, poi inFrancefe da Antonio Bulifon . Una 
Porta confimi le vedefi ancora qui in Napoli nel Front efpizto 
della Chiela di S. Gio: Evangelica de’ Signori Pappacoda , eh’ è 
a fianco della porta piccola di S. Giovanni Maggiore. 


• • Grande , offa di mezzo, *9 

ed hanno i loro vani di figura quadra , con di 
{opragli archi acuti, e tutte anch’ effe di marmo» 
Hanno quelle gli ftipiti, e gli’ architravi tutti piani, 
contornati da una femplice cornice ne’ lati efteriori ; 
e della ffeffa maniera fono gli archi, detti Gotici, che 
appoggiano fopra gl’ architravi a vivo degli ftipiti, 
ed anno le pietre , dalle quali fon formati , a due 
colori, cioè bianche di marmo , e roffe di porta/anta. 
Nel mezzo poi di eflì archi, cioè in quello della di- 
ritta dell’ingrefso, fi vede una ftatuetta , rapprefen- 
tante S.^Afpreno ;e nell’ altro quella di S.^ttanafto, 
Finalmente fulla punta dell’arco della porta, eh’ è 
a fmijìra dell’entrata, evvi un piccolo tondo col mez- 
20 buffo del SSSalvatore 9 che ha un libro in manoj 
nel quale fono fcolpite le note parole lego fum lux 
mundi \ titolo un tempo della ftefla Chiefa . In quel- 
la poi della diritta vi è un piccolo quadrato, in 
cui è fcolpita a bafforilievo una croce ^ con varj pez- 
zetti di marmo colorito , per indizio della confa - 
gradone della Qbiefa medejìma . [ ET Date qui un oc - 
cbiata al rame della P orla , e propriamente alle due 
picciole porte laterali. ] 

Inoltre fopra la gran porta vi è il fineftrone 
principale della gran Nave della Chiefa ; la cui 
luce è divifa da una colonnetta di pietra nel 
mezzo , che foftiene degl’ archetti , del guflo pur 
detto gotico ; e fopra le due porte piccole , che le 
fono a fianchi, vi fono altre due fineftre di confi- 
mile figura, che danno lume alle due navi mino- 
ri . E per ultimo nei due lati della facciata vi 
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30 Dejcriyone della Porta grande . 

io no due Torri [«] , eh’ erano già deftinate per 
campaniliy ed anche oggi abbellite 9 come fi dirà in 
apprettò. Ma egli è ormai tempo di venire a de- 
ferì vere, Eminenti fftmo Signore , tutto quello, che di 
beilo , e di elegante finalmente ci avete a' noftri 
giorni fatto vedere , con inefplicabil gradimento , 
ed approvazione.. DE- 

( a ) La noftra Chielà Cattedrale era prima (ituata in mezza 
a quattro Torri auadre » all’ ufo di fortezza : ma le fabbriche , 
che fi fon fatte ai poi dattorno , ne hanno già occupate due ; e 
le altre due , che rimangono , veggonfi quali nafeofte . 

Avvertimento primo . 

* x 

i 

Chi volefTe lènza molto incomodo vedere la forma de’ ca- 
ratteri Franco gallici majulcoli , fimiji a quelli , in cui fu Icol* 
pita la di vitata iferizione in verfi Leonini filli’ architrave della 
maggior porta del noftro Duomo, come fi è detto apag. iz>[b) r 
potrà dare un occhiata alia ilerizione , che fi legge nell’ architrave 
della porta della Chielètta di S .Niccola a Pozzo bianco , prima del 
largo , o piazza di S* Giufeppe de' Ruffi : la quale ilerizione feb- 
bene fia del fecolo XIII. , non già del principio dei XV , qual 
è quella del Duomo ; fu ella nondimeno elpreffa coi confimiii 
caratteri Franco gallici malleoli, che in quella ftagione ufavanli 
negli atti pubblici , e privati : e leggefi appunto così =5 Anno Do* 
mini M. CC. LXXXI. Menfe Marcii none Indittionts Regnante 
Domino nojlro barolo Dei grada JeruJolem & Sicilie Rege 
fundata con (frutta & edificata fuit ifta Ecclefia per Magi (Ir um 
Henricum dittum Barat preditti Domini Regis Cler cum & fa 
mdtarem ac Stipendi ariorum Regiorutn magìfirum in honore Bea • 
ti Nicolai Stipendìarìorum . Si poflbno vedere ancora i caratteri , 
che fono nel campanile di S. Ghiera. 

l 

Avvertimento fecondo . , 

Chi voleffe una maggiore intelligenza della Iferizione, che 
leggerà folto del Rame della Facciata qu? anneflp, potrà vedere 
1’ ultimo foglio di quello libretto . 
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• D ESCRIZIONE 

Del nuovo abbellimento, fatto nel fronti fpizio , offa 
facciata {a) del Duomo . 

XIV. TL profpetto di quefta noflra Cattedrale, co- 
irne ben fa Vojìra Eminenza Reverendijftma , era 

an- 

i »i • ■ " ’ ■» m # «« MMm 

(4) Erano le antiche chiefe finiate con la Tatù a all’ orien* 
te; e perciò' il Fronti/pizio delle chiefe vien detto Facciata i 
cioè perchè la ehiefà , olirà l’ Aitar maggiore , era firuata cor» 
le fpalle all’ oriente , e la porta grande aa occidente . E perchè 
la chic fa vien confiderata come un corpo Umano , il capo fi è 
la tribuna, odia 1 ’ Aitar maggiore; le braccia fono i due Cappel- 
loni ; il corpo fi è la Nave ai mezzo ; i piedi la porta grande ; 

f lercio il capo della chiedi riguardava Sortente, orna il levante ; 
3 mano diritta il fettentrionc ; la finiftra il mezzodì ', i piedi fi- 
nalmente , odia la porta maggiore, il ponente. Il coflume poi de* 
Criftiani, per ordine degli Apposoli, per non convenire con i Giu- 
dei , er 3 di orare rivolti ad oriente , odia levante ; e perciò fab- 
bricavano le chiefe con le Porre , che avellerò la Facciata verfo 
ponente , offra occidente, per poter così orare con la faccia verfo 
Oriente . Forfè ciò coflumoffi, perchè il Signore nelle fcritture è 
chiamato Oriente , e creator della luce, o perchè Gesù Cri/lo mo- 
ri con le fpalle all' oriente : e perciò noi lo adoriamo di fac- 
ci a, riguardando l’oriente; ed ometto di addurre qui altre riflef- 
fioni confimili. Tale dunque era il filo delle Facciate delle anti- 
che chiefe, prima del comando di Diocleziano ; il quale le fe 
' tutte diroccare, con far perdere anche tutte le fcritture, che vi 
confèrvavano i Crifliani . Rifacendofi poi fottoilgran Con (iantina, 
non fi badò più a tanto ; e indifferentemente fi fabbricarono con 
la Porta maggiore or verfo oriente , or verfo occidente \ e ciò 
ancora per chiuder la bocca a’ Gentili , che diceano, i Criftiani 
elfere adoratori del Sole : ed i Manichei , come dice S. Ago. 
fino , aderivano, che GC era nel Sole.ec. Veggafi S. Tomroafo 
nella 1. p. q. 84. art. 3. E non vóglio ometter qui di ricorda- 
re a chi legge, che quello S- noftro Cittadino, e Dottore lòri- 
veva, e datava qui in Napoli, appunto nel mentre fi ampliava 
il pfefente Duomo, il quale tiene il fuo affetto , offra facciata 
terfo 1’ ordente . 
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anticamente nella già narrata maniera adornato ; 
e le deferitte tre Porte , con i fincftroni fopra dì 
loro , ne riempivan quaficche intieramente tutta la 
eftenfione , così in larghezza , che in altezza : 
recando così tutto quanto lo fpazio della intera Fac- 
ciata in un muro piano, di opera quadrata, e pro- 
prio di quella maniera, che /u da Pi travio appel- 
lata lsodoma (, a ). Or un tal Frontifpigjo perchè tut- 
to era di quella ftruttura , che oggi comunemente 
dicefi Gotica ( b ) , ma in verità deve dirfi Franco- 
gallica , giacché fatta fui gufto Francefe , e ne* tempi 
appunto degli Angioini noftri Re ; egli non era mica 
imperfetto , come taluni erroneamente credettero, ma 
era di tutto punto finito , compiuto , e 'terminato (c ) . 
Anzi conviene qui faperfi,che in tai-/guifa appunto fab- 



{a) Tali fono ancora tutte le altre opere antiche , che fi offer- 
vano qui in Napoli : come è quella della nominata Chiefà di S. Già: 
Evangeli fta de’ Signori Pappacoda , eh’ è allato alla porta picciola 
di S. Giovanni Maggiore ; com’ c la facciata di S. Chiara ( dove 
fòlla porta di fuori dirimpetto alla Porteria, ora de’PP. Rifor- 
mati y merita rifleffione quel foffitto , che elee in fuori , tutto 
di pietre molto ben commefle) ; com* è quella altresì di X. Lo- 
renzo , ed alcuni Palazzi , e portoni ugualmente antichi . 

( b ) Perchè i Goti duraron poco in Italia , nè fecero alte- 
razione o nelle feienze , o nelle arti, perciò delle fabbriche ve- 
ramente Gotiche , o non ve ne fono affatto , o ve ne fono po- 
chi ffi me . Volgarmente però tutte le fabbriche un pò antiche di- 
confi Gotiche ; ancorché tutte fieno fui gufto Francefe , intra, 
dotto in Italia da’ tempi di Carlo Magno in poi : onde più 
giuftamente altri l’appellano Franco-galliche . 

(c) Il cortefe Lettore fara forfè qui una giufia difficoltà col 
domandare , come mai fi polla credere, che la Facciata delnofiro 


t 
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bricavanfi le facciate delle Chiefe in que* tempi ; 
cioè con pietre quadre o di marmo , o di tufo ; 
la qual maniera fu detta anche a travertino^ vale a dire, 
fcoverta , e femplice, e fenza farvifi quella, che noi 
diciamo volgarmente tonaca , o ftucco al di fopra * 
Or perchè erano le già dette Forte , ed i fineftronì 
fopra di quelle 3 appunto di una tale architettura , qual 

E era 


Duomo era di tutto punto finita^ compita , e terminata , le vi erano 
tanti buchi I’ un dopo 1’ altro , e 1’ un lotto 1* altro , che facea 
una moftruofità all* occhio , e inoltrava una opera imperfetta , c 
da compirfi un giorno ? A quella giuftiflima dimanda io rilpon- 
do con brevità , con dire primieramente , che gli antichi trafàn- 
davano quelle pulizie , e fimmetrie , che oggidì tanto piacciono; 
come fi può vedere qui in Napoli medefimo fpecialmente nella 
Facciata , e in tutte le muraglie della Chielà di S. Chiara , e nel di 
lui Campanile^ eh’ èpur pieno di buchi ,e di lumi ingredienti lènza 
ordine . Lo fteffo oflervafi nella Facciata della teftè mentovata chiela 
di S, Gio : Evangelica , allato alla porta piccola di S. G'tovan- 
iti Maggiore ; la quale è piena ancora di buchi , lalciati così 
ljpnz’ordine , ed in cqi il diiègno della Porta è confimile a quel- 
lo di lòpra delcritto del noftro Duomo . Lo lìeflo vedefi ancora 
spella Facciata della Chielà di S. Pietro a Majella , e nel cam- 
panile di S- Luigi di Palazzo: lo lìeflo nella Facciata del Ca- 
lici di Capuana , volgarmente detto della Vicaria . Anzi la Fac- 
ciata del magnifico Palazzo di S. E. il Signor Principe di Sti- 
gliano nella parte liuperior^ è tutta piena di buchi \ ancorché quel 
palazzo non fia cotanto antico : così pure in quello di S. E. il 
Signor Duca di Gravina in quali tutt’ i lati lène veggono; così 
nel Palazzo del Signor Principe di Colubrano al di lòpra : e così 
ancora nel Reai Palazzo alcuni , perchè gli altri furono otturati cc. 
Onde pare , che li lalciavano per cplè , che potevano accadere nelle 
fabbriche , o ne’ cali di crollamento , o di tremuoto ; vale a dire , per 
poter lùbito facilmente loccorrerle : non avendo allora la facilita di 
far que’ , che noi diciamo gli anditi, per le fabbriche. Quindi affai 
probabilmente io credo, che tutti qu e' buchi , che nella Facciata 
del Duomo li vedevano , furonvi Ipecialmente fatti dopo il tre- 
muoto del 145*5, allora quando fi dovette ri fiorar tutta : e che poi 
fi lafciarpno per un calò Umile, fé mai con l'andar del tempo 

, folte 
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era quella di? tutto il perimetro del profpetto per 

tal motivo faviamente pensò Voflra Eminenza Re - 

ieren -• 


foffe accaduto . Ed io bea mi ricordo, che Monfignor Filari- 

f ieri dovette far chiudere alcune lefioni , che comparivano nel- 
a iftefla Facciata , eque’ tanti buchi allora fervi rono egregiamente. 
Oltracciò di molte cofe , che fi oflervano nelle fabbriche ang- 
liche» Oggi non fi comprende il perchè: verbi grazia, que ’ ganci 
di ferro-, che fi veggono d’ intorno alla bafe del campanile di S. 
Chiara y (eie ne veggono (oli cinque, ilièfto è occupato da un 
lòlfitto ) non fi fi , a che ufo potevano fervire . Egli fi può dire , che 
forfè iérvivano per mettervi de’ baffoni con degli apparati , e dom- 
mafchi ne’ di feftivi, e di gala , eflendo S. Chiara Chiefa Re- 
gia; o che ad altro ufo, a noi ignoto , erano deftinati. Forfè da 
qui a cinquecento , e mille anni i noftri pofteri non capiran- 
no , a qual ufo mai potevan fervire quei lèi anelli di ferro 
che fono prefénte mente nella feconda fafcia della defcritta Fac- 
ciata del Duomo ; ed anche que’ quattro , che fono nel Fron- 
tefpiwo della Chielà de’ PP. Girolaminì : ma lo fapranno 
folo (c ritroveranno ne’ libri ftampati , che fervivano, e fervo- 
no a ligarvi le funi delle tende , che fi fituano per la prò-, 
ceflìone del Corpus Domini ; nella quale intervenendo la Mae- 
flà del Re , conveniva cosi ripararla dal Sole . E come finora 
abbiamo ofiervato della facciata del Duomo, così potrà dirfi an* 
cora di tutte le altre cofe antiche , come v.g. delle ftatue , 
che alle volte con facilità fi criticano , ed in cui taluni vo- 
gliono aggiungere , o levar quello , chtr l’ artefice o vi le- 
vò , o vi aggiunfè con arte • Siccome accade , o accadere , a 
cagion di elèmpio , ne’ due grandi Angeli di marmo, poco fa 
fituati ne’balauftri dell’ aitar maggiore della chielà de’PP. Giro- 
lami ni, ( così detti qui in Napoli i PP. dell’ Oratorio , perchè 
S. Filippi Neri dimorò in Roma 33. anni continui in S r Giro- 
lamo della Carità , e da colà fpedì i primi Padri , fuoi compa- 
gni , Tarugi , Talpa , Carli , e Ancina ,a fondare qui in Napoli 
la Congregazione . Lcg. le Memorie ijìoriche del P. Marciano , 
Tom. 11. pag. 11.13. e ’1 Celano T. 1. p*g 85. f: le quali ftatue, o 
Angeli , fon opere del n offro egregio fcultor Napoletano D.Giufeppe 
Sammnrtino ; il quale faviamente pensò di non aggiungerv i le 
ali, per non ingombrar di troppo l’Altare, e per far comparire 
piu fvelca la lor figura : anzi fingendo quei due Angeli due interi 
candelieri ; (iviamrnte egli non lituo nelle lor mani le così det- 
te 
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verendijftma di adontare , e coprire di ftuCco mar- 
morefco tutto il muro della Facciata , fui gufto pe- 
rò della iftefsa architettura antica, nè più, nè meno. 

XV. Efeguendofi dunque i voftri venerati comandi 
dall’ Architetto dell’ Arcivefcovil menfa {a) venne 
in tre parti divifa tutta la larghezza dell’ ac- 
cennato muro del profpetto con due lottili mezze 
colonne ( tS. Date qui un occhiata al rame della 
■va Facciata incominciando dalla parte di baffo ) ; le 
quali racchiudono nel grande fpazio , che avvi 

E 2 tra 

^ « ■. — » ■ ■ ■ ■ . i».» iw — ■— 

te cornucopie , ma foltanto la parte fiiperiore de’ candelieri . 
fCS5 Cotefte due belle ftatue di marmo furon fatte a Ipele del P. 
Carlo Antonio di Roja della medeiima Congregazione, per cui 
grata ne rimarrà la memoria preffo de’ poderi . 

Ma qui fi dirà da taluno , giacché io afferifco, che la Taccia- 
ta antica del noltro Duomo era finita , compita , e terminata , 
perchè non lalciarla tal quale , cioè, di pietre quadre naturali ben 
commeffe , come gii fece il Ch. Architetto D. Luigi Vanvitelli 

S uando dovette accomodare 1* citeriore della fiiddetta chiela 
e’ Signori Pappacoda a S - Giovanni Maggiore , dov’egli altro non 
ordino di fare, che mettere delle pietre quadre della ifteffa gran - 
dezza , e colore ? Sicché così avrebbe potuto anche ordinare il 
noftro Eminenti fiimo Cardinal Arcivefcovo. A quefto io rifpon- 
do , che sì: ma effendo il gufto preìènte tutto diverfo, e tutte 
le Facciate delle chielc di Napoli elfendofi rinnovate fu quefto 
fare -, perciò dovendofi accomodare , e ripulire la Facciata del 
noftro Duomo fi ftimò di farla in maniera , che riténeffe dèi 
difegno antico , ma avelie ancora del moderno : onde levato 
quell' ofcuro del color della pietra naturale , e foprappoftovi il bian- 
co dello ftucco, fi rendeffe così più allegra, e luminofa quella piaz- 
za , la quale dapprima era lenza dubbio più tetra , e malinconi- 
ca . E di fatti ella è ora allegrilfima , e luminofilfima , effendo 
concorfi a ciò ancora i PP. dell’ Oratorio , che furono i primi 
a lèguir 1 elèmpio di fua Eminenza , con fubito far imbian- 
care il Fronti/pizio di quella parte della lor Congregazione , 
che riguarda la Facciata ifteffa del Duomo . 

(a) Il Signor D- Tomma/o Sene/e. 
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tra di loro , la porta maggiore col gran ftneftrone, 
che Fé al di fopra, per dar lume alla nave gran- 
de della Chiefa , e le due lapide di marmo , ben lavo- 
rate , e con ifcrizioni 9 delle quali una vedefi alla fini- 
flra dell* ingreffo in effa Chiefa , fattavi mettere 
dall’ Eminentiffimo Cardinal Filomarini (a) con le fue 
arme , in occafione della nuova confegrazione da lui 
fattane ; e compofta , per quanto fi crede , dal 
Ch. Letterato , e Giureconfuito Francefco de Petris 9 
nella quale fi legge così: 

\Afcantus . Pbilamarinus 
S. R. E. Cardi nalis 
j4rchiepifcopus . Neapolitanus 
Pontificale . Templum 
Jì, Carolo L & IL 
\Andegavenftbus « Regibus . ExtruBum 
Solemni . Rifu . Confecravit 
Die XXVlll. Aprili* 

» Anno , MDCXL1V . 

t l’altra è quella poco fà fituata alla diritta dell’ingrefso, 

con 


(a) Fu il Cardinal Filomarini domo lànto, dotto , e pru* 
dente: poiché in tempo della rivoluzione di Napoli di Tornata- 
fo /Iniello , volgarmente detto Maf aniello , feppeft condurre così 
bene col popolo , nell’animo di cui quell’Eminentiflìmo Cardina- 
le avea gran dominio . In cafa dell’ Eccelientifs. Signor Duca 
della Torre , della ilìefla nobiliffima famiglia , tuttavia fi con- 
ferva un manoferitto del Ch.Cbioccarclli , che fu dal lodato C, tr- 
dittale impiegato a difendere la ftoria àe'Vcfcovi di Napoli, 
e la Genealogia della fua illuftre Caia; ed ivi fono molte altre 
colè notabili. . . 


• ’ Della Tacciata del Duomo ; 37 

CÓn 1’ arme di Vofiva Emiri. Reverendifs , (a) 9 coll’ 
altra ifcrizione ultimamente comporta dall’ Ch. D. 
Benedetto Rocco , Prete e Confeflòr Napoletano , 
nella quale fi legge ancor cosi ; 

Jofepbus . Maria. Capycius. Zurlo 
S* R. E. Cardmalis 
jdrchiepijcopus . Neap. 

Incboatum . ^ 4nte . <Annos « CQCLXXXÌ. 

Templi - Limen * Et . Fafìigium . bfolvit 
Gradut . Fecit . Turres . Ornavi t 
Nec . Gotbica . Delevit 
Urbis , Senejcentis _ Monumenta 
Mrtium . Perennitati 
*4n. MDCaXXYrlll 

Le altre due parti poi , che fono nello fpazio 
fra le dette colonne , e quelle fituate nell’ eftremità, 
o fieno gli angoli della Facciata medefima , con- 
tengono le due porte minori 5 già di fopra defcrit- 
te , con i fineftrorti corrifpondenti fopra di loro, 
deftinati per dar lume alle piccole navi di efsa Chiefa. 

Or conforme per la fua lunghezza tutto il divifato 
Fr’ontifpiyo vedefi divifo in tre partii così anche nel- 
la fua altezza in altrettante parti egli vedefi con 

pro- 

M lì Pubblico ben fa 1 aver ordinato Sua Emi* 

nen ~ a » 01 non metterfi nella ripulita facciata alcun’arw/7 fua , 
e quella, che era fiata porta nel difegno dall’ Architetto lòtto al- 
uo° ne ’ “L * e ì cvare : e con fomma difficoltà condifcefe, 

■cne 11 metteue fopra la nuova Ifcrizione , folaxnente per far fim- 
metna con quella del Cardinal Ftlomarini. 
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proporzione divifo . La prima viene limitata dall* 
altezza dell' architrave della porta maggiore ; il 
quale continuando dall’ uno , e dall’ altro Iato 
della porta medefima ,, e per tutta la eftenfione della 
Facciata , forma un ornatiflìrno fregio con alcuni 
emblemi delia BVergine (a ) , ed alcune arme gentili- 
zie , tutto di travertino; com’ è altresì tutto il baia- 
rne rv- 


(a) Cioè , ghirlanda- di Rote , fìelle , mezze lune , £ 
torrette : alludendoli ai titoli , che la Chiela dà a Maria San- 
ti Ili ma , chiamandola: Rofa myftica : Turni Davidica ; Stella 
mal utina : Pule lira ut Luna ; ’ 

Le arme gentilizie poi , o fieno feudi , che veggonfi fu la 
Porta piccola alla diritta nell’ entrare per la Porta di mezzo, 
vanno diftinte così. 

Quelle, che fono vicine alla Torre, fono deirilluftriffimo, c 
Reverendillìmo Capitolo Napoletano. 

Quelle, che fono in mezzo, fono della famiglia Buoncom - 

pflgnt > 

Quelle , che veggonfi vicina alla porta grande tòno della 

famiglia Piccolomini . . . , . 

Le arme , e feudi , che veggonfi fu la Porta piccola alla 
fmiftra nell’entrare in chiefa, vanno diftipte così: _ 

Quelle, che lòtto vicine alla Torre , fono della famiglia Cd- 
raffa , e propriamente deli* Arcivefcovo di quella Città di Na- 
poli Oliviero Caraffa , che fu anche Prefidente del S.R-C. 

Quelle , che lòno in mezzo , fono del Pontefice Paolo IL 

che allora viveva. , . , 

Quelle finalmente , che veggonfi vicine alla Porr* Rfande , 
fono della Reai Caja d' Aragona , e propriamente del noftro Re 
Ferdinando primo . 

Tutte quelle rifpettabili famiglie contribuirono alla ritaz o- 
ne della noftra Cattedrale di Napoli, dopo l’ orribi) tremuoip 
del 1456. - • 
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mento della Facciata (a), che nella' maniera ideila, 
c all’ ideila linea del bafamento della Porta mag- 
giore ricorre dappertutto . Sopra poi le due Porte * 
minori negli angoli ,- che' rimangono tra gli archi 
dtel!e, e’1 divifato fregio, vi fi veggono de’gruppi 
di vzr) Santi ConfeJJori , e Martiri , fatti di flucco a 
balTorilievo ; e cosi del pari vengono ornate' le due' 
parti laterali alla principale di mezzo nel primo ri- 
parti mento Date ora un occhiata al rame della 

Facciata r e propriamente al primo * ordine di baffo y 
cioè dal baf amento fino all' architrave).- 

XVI.- La feconda parte poi in tutto" vedefi di- 
ftribuita neHa maniera iftefsa , che la prima ; 
feguitando le medelime colonne , e dello ftefso dia- 
metro* delle inferiori lenza veruna diminuzione : :■ di 
modo che ciafcheduna può dirli una fola colonna per 
l’altezza di tutti' e tre i ripartimenti , interrotta per 
cosi dire , o ripartita dai fregi', che ricorrono per 
tutta la Facciata .- Or come * in quefto fecondo ripar- 
timento 5 e nello fpazio di mezzo, entra tutta la ci- 
ma della Porta maggiore , cioè dal T arco di : efsa 
fino alla punta triangolare , che ne forma il fini- 
mento ; cosi in efso fecondo ripartimelo non re«r 

‘ t ^ fiano 1 

l : * 


(ri) Qui il lettore deve avvertire, che Iblo il bafamento 
della Facciata è di travertino , per dare a vedere, come col te m-_ 
po tutta potrebbe venire, fè i futuri Arcivefcovi vorranno ter» 
minarla . L’ abbellimento prefènte fu ordinato di ftucco dal 
noftro Cardinale per vederlo fubito compito ; ed avra coftato 
più di dieci in dodici mila ducati ; nè per le fue circoftan- 
ze potea avanzarfi di più, per compirla delia medefima pietra: 
ma tanto avrà ella in tal forma la durata per fèffanta , e più 
anni . 


4.Ò Defcrizione del movo abbellimento', 

ftano, che le due intercapedini de' colonnati, fopta 
di quelli delle porte minori ; le quali contengono 
i due fineftroni , che corrifpondono Tulle iftefse 
porte piccole . Quefti fineftroni fon di figura bis- 
lunga , ornati con affidamento di varie colon- 
nette, infieme aggruppate, e con i capitelli nella ci- 
ma di efse di fogliami, tutti di pietra travertino; 
e fono fiati mefli in vetro a lavoro, con ben forti 
telari di ferro. Negli angoli poi laterali agli archi 
de’ fineftroni veggonfi anche delle figure , lavorate 
a bafsorilievo di fiucco, di varj Santi Martiri , Vefico- 
vi , e Confie(fiori. E finalmente quello medefimo fecon- 
do ripartimento vien coronato da un fregio di pie- 
tra tufo, che ricorre per tutta la eflenfione della Fac- 
ciata^ lavorato a porzioni di cerchi , che tra di 
loro s’interfecano , ornati tutti di gigli, e cji altri 
fiori a mezzo rilievo di fiucco : e fopra quefto 
fregio fta poi appoggiata una gran cornice di tufo, che 
corona il fecondo, e ferve come di bafameoto del ter- 
zo ripartimento. ( tr* Date qui un altra occhiata al Rama 
della Facciata , cioè dall 1 architrave fin fiotto il finefiróne.) 

XVII. La ter%a parte, o ripartimento , è fimilmente 
divifo come il primo, e’1 fecondo. Nello fpazio di 
mezzo, fra le colonne, che fono a vivo di quelle di 
fotto, vi è contenuto il gran fineftrone,a piombo 
della porta maggiore, mefto in vetri a lavoro. L’ 
ornato degli llipiti di quefto fineftrone ( la luce del 
quale è di figura quadra ), è un ammalio di varie 
colonnette infieme col!igate,.e di fabbrica, riveli ite di 
fiucco, coi loro capiteli] di fiorami di travertino. L’ 

archi- 
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architrave di elio fineftrone di marmo antico, lavorato 
a porzioni di cerchi , nell 1 interfecazione de’quali fono 
fcolpiti de' gigli, ed altri fiori . Da fopra l’architrave 
fi erge l’arco acuto , che pofa fopra i due ftipiti , 
e gira coll' ideilo lavoro di quelli ^ nell’ eftremità 
del quale fi vede un gruppo di fedoni di fiori la- 
vorati di tufo . Nel mezzo di quello ano acuto , 
ora detto gotico , vi è traforata un altra finellra 
rotonda , che come il fineftrone dà aneli’ ella lu- 
me alla Nave grande della Chiefa ; ed è anche 
mefsa in vetri a lavoro , come il fineftrone : ne- 
gli angoli poi, che reftano ai lati di quello tondo, 
fi veggono vafj ornati di fiori , anche di tufo ; e 
nella punta deli’ arco acuto , olfia gotico , vi 
è fituata una teda di Cherubino di tufo, a tutto 
rilievo. 

Sopra l’arco poi del fineftrone vi è anche un* 
altra finellra tonda, per la ventilazione del tetto, 
che copre la nave grande della Chiefa ; ed attorno la 
cornice di quello tondo vi è un ornato di fedoni a 
fiori , tutto di tufo a rilievo . Laterali alle dette 
colonne , che racchiudono la parte di mezzo di 
quello terzo ripartimento, fi veggono due triangoli, 
che fan cima ai due compartimenti laterali , dove 
fono fituate le porte, ei fineftroni minori; due lati 
de quali fono ornati di fogliami , come quello della 
porta maggiore ; ed in mezzo di elfi fono due fineftre 
tonde , per lume di un loggiato coverto fopra le 
due navette della Chiefa.,* le quali fineftre fono an- 

F che 
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che mefse in vetro , ed ornate di puttini , con de* 
gigli nelle mani . 

XVIII. Finalmente tutto il fini mento del Frontifpi - 

che vien formato da una cornice, che principia dai 
due lati della Facciata ftefla a piombo delle ultime 
colonne, e termina nel mezzo, a modo di un fron- 
tone , o rimenato , è tutto di tufo , e fotto di e(To 
vedefi un fregio anche di tufo , lavorato a femi- 
cerchi , le punte di ciafcheduno de'quali vengono 
fofienute da fogliami / e nel mezzo di ognuno di 
quelli femicerchi vedefi una tefla di Cherubino . Per 
compimento poi delle ultime colonne della ifieffa Fac- 
ciata vi fono due piramidi quadrangolari, con le loro 
bafi di un pezzo di travertino , appoggiate fopra 
due acroterj della medefima pietra . 

E qui conviene avvertire al lettore, che non 
fi ofierva in mezzo dell’ apice della Facciata , ollia 
fu la punta eftrema della medefima elevata la ero - 
ce , perchè Vojìra Eminenza , fui dubbio, eh’ effen- 
dovi , e (far dovendo sì vicina alla cupola del Tefo - 
ro , eh’ è ricoverta tutta di piombo, e di ferro , 
per cui molto fpefso vi cadono de* fulmini, c delle 
faette; farebbe fiato un mettere altro richiamo di 
danni , o di rovine, (a) 

Alla- 

(a) Molti avrebbero defiderato nel già deferitto Frontirp'tvo 
i piani lèminati di empiemi , di ornamenti , o di facciate lavora- 
le a bugne piane, o rilevate , che farebbe fiato più fu l’idea 
antica ; ma due cofe non fecero dar efecuzione a quefto favio 
fcntimento del Ch. Architetto D Pompeo Schiant tiretti ; l’una fi fu 
il pefo, che fi farebbe dato alla già patita muraglia della Faccia- 
ta ; 1’ altra la fpefii molto maggiore della Comma già prefiffa 
da Sua Em nenia ad impiegarli per un tal abbellimento . 
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Allato poi del fin qui defcritto pro/petto fi 
veggono alquanto (porte in fuori due torri quadran- 
golari. In quelle fi è coflrutto il bafamento di tra- 
vertino, interrotto però da un cordone ; e al di fopra 
di efse vi è il finimento di cornici con i loro merli. 
Tutte le facce di efse torri fono lavorate a bu- 
gne piane , di ftucco tutto bianco; laddove il Pro - 
/petto , o Facciata della Chiefa è tutta elegante- 
te riveftita di ftucco marmorefco venato, (a) 

CONCHIUSIO NE. 

X 

XIX. J^R A dunque ben giufto, Eminentifsimo Signo- 
IJ re, il comun desiderio, di veder finalmente 
in ogni iua parte riabbellito con la dovuta eleganza, 
e maeftà il Fronri/pixjo di un Tempio così raguar- 
devole ; non meno per effer* egli la Cattedrale di 
quella popolatiffima , e gran Merropoli, che per cu- 
ftodire, e racchiuder in fe il facro preziofodepofito del 
corpo , ed il portentofo /angue del di lei principal Pro- 
tettore S . Gennaro ; cui Foflra Eminen ^a a tutta ra- 
gione profeta una partùolar divozione (b) . A 

F 2 Foi 


(a) Eflendofi fin qui parlato del ripulimento , ed abbelli- 
mento del Frontifpizio , oflìa Facciata del Duomo deve faper 
il Lettore , per i 1 intiera efàttezza delia nazion delle colè , che 
tutta la Ipefà del ripulimento della porta di mezzo , dalia ci- 
ma fino al baffo , è tutte le reftaurazioni fimo (late fatte dalla 
fa miglia de 1 Minutol$ y delle rendite della lor cappella gentilizia 
eh’ è nell’ Arcivefcovado . 

(*) Uno degli effetti di quella (ingoiar divozione di Sua 

Emi- 
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. 44 . Corfchìufiont della 

Voi 9 dopo la ferie di tanti illuftri PredeceflbrI (Jf 
era dal Ciel riferbata quella ri pia,: nobile, e defida-- 

rata 


l 


Eminenza verfo il Santo Tutelare fi è il calar con tutta l ac- 
compagnamento della iua Corte ogni Sabato nella Cappella del 
Te/oro , per udirvi in pubblico la finita mefla nell’ Altare dèi- 

finito . . .. „ 

(a) La ferie de* Predeceffori di Sua Eminenza il noitró' 
Cardinale , incominciando però da Filippo Minatolo , che tanto 
fi cooperò alla fabbrica del noftro Duomo , di cui in quella ope- 
retta fi parla , fi è la fèguente , cioè : 


Filippo Minutalo , creato l’an. 128“?* 

F* Giacomo da Viterbo: cre.an.t303. 

1 Umberto del MonteAureocr.an.130S. 
Matteo Filomarini , crea. in. 1322. 
Bertoldo Urlino , crea. an. 1323. 
Annibàie di Ceccàno , crea. an. 2326. 
Giovaani Urlino , crea, nell* an.»328. 
Bertrando di Mèyfchenelio crea. an. 

*359- • # 

Pietro di Grazia , crea. ap. 1363. 
Bernardo di Bofcheto , crea. 3*1.1365. 
Bernardo di Ruthena , crea, an.i 368. 
Ludovico Bozzuto, crea. an. 1378. 
Niccola Zanafio , creato an. 1384. 
Guglielmo Guindazzi , crea.an.1386. 
Errico Minutilo Cardinali crea. an. 

Nicola Pagano , crea an. 1 399. 
Giordano Urlino Cardi». crea, nell’ 
an. i4or. 

Giacomo de Rolli , crea. an. 1415. 
Niccolò di Diano , crea. an. 1418. 
Gafpare di Diano , Crea. an. 1438. 
Rainaldo PifciCell», Card. crea. an. 

*45*- . 

Oliviero Caraffa , Card. crea, nell 

an. 1458. 

, Aleffendro Caraffa , crea. an. 1484. 
Vincenzo Caraffa , Card. crea. afl. 
*5°5- 

Fxancefco Caraffa, crea. an. 1530. 


Ramlccio Fatnefe , Card. crea, atti 
1544. 

Gio: Pietro Caraffa, poi Papa Paolo 
iP. crea. an. »54?* 

Alfonfo Caraffa , Card, crea.an. 1 5 57. 
Mario Caraffa, ered. an. 1565. 

B. Paolo <f brezzo, Card. crea. an. 

D7 6 * _ 

Annibaie drCapua , crea. an.r57& 

Alfonlo Gefualdo, Card. crea. an. 
• 5 96. 

Ottavio Aqoàviva, Card. crea, atu 

1605. * 

j)jcio Caraffa, Card • crea» an.t 6 t 3. 
Frane. Buoncompagno, Card . crea.an» 


1626. 

Afcaoio Filomarini , 


Card. crea, ani 


1641. 

Ionico Caracciolo , Card. crea. an. 
i667- - 

Antonio Pignatelli , poi Papa Inno- 
ttnzo XI I. crea. an. 1686. 
Giacomo Canfelmo, Card. crea, sii# 

Francefco Pigoatelb , Card. crea, an» 


1703. 

Giafeppe Spinelli, 


Card. 


crea. an. 


1735 * 

Antonino Seriale , Catd. 

1754- , . . 

Serafino Filangert , crea. 


crea. an. 
an. 1776. 

GIU- 


Preferite Operetta . 4.5 

fata imprefa (a ) . La voftra Paftora! vigilanza > e 
la voftra rara pietà l’han portata fubitamente al bra- 
mato termine ; di che rimarrà teneramente com- 
moflo, e pago il voftro caro* ed amato Gregge . 

Con 


GIUSEPPE MARIA CAPECE ZUROLO 

tletto Arcivefeovo di Napoli ai ad di Settembre 1781';; 

9 ai 16 di Dicembre dello ftejfo anno creato Cardinale. 

( Leggete la pag. 6. e la not. (b) ) 

Sicché da S. Afpreno primo Velcovo di Napoli , fino a«t 
Attanafto terzo y ed ultimo Velcovo, fono cinquanta • Da Niceta 
poi , primo Arcivefeovo , (ino all’odierno Arcivescovo Giuseppe Ma 4 - 
ria Capere Zurolo ,> fono feffanta due, che uniti al numero de’ 
cinquanta , formano il* numero di centododici' tra Vefcovi , ed 
Arcivelòovi , e tra non Cardinali ,< e Cardinali che fin’ ai- 
giorno d’ oggi conta* la noftra Chiefà Napoletana 

(a) Tutf i predeceffori di Sua Eminenza fi fegnalarono in- 
lafciar di loro qualche memoria nella Cattedrale . I primi Ve* 
feovi r ed Arcivescovi fi adoperarono nella fàbbrica della chiefa, 
c negli ornamenti neceffarj , e nelle fuppellettili per il decoro- 
delia cala di Dio qui in terra , e delle (acre cerimonie . Il 
Cardinale Arciveicovo Ranuccio Farne/e fece fare il primo or* 
gano nella parte dell’ Fpiftolai quello poi nella parte del Evan - 
gelo y lo fece fare il Card Arciv. Afcanio Filomarini . Il Card. 
Are. Decio Caraffa fece fare tutta- il /affitto dorato, con quadri- 
dipinti da’piu inugni Pittori Napoletani , poiché nella Nave mag- 
giore i tre Quadri fon. opera- di Fabrizio Sant afede v gli Ovati 
fono di Gio: Vincenza Forlì :■ quelli della crociera fono ancora’ 

del S antafede , dell’ Imperato , e d’ altri. Similmente ridufie- 
Je fincjìre nella forma , che ora fi vede , e ftuccò la Ghiefa da 
fopra gli archi in su. Vi fece ancora lo {lupendo Battifterio * 
che nell’ entrar in chielà fuhito fi vede a mano fmiftra , tra* 
portandovi il fonte, che fi dice eretto da Coflantino . Vi fece 
ancora il Coro con le fpalliere di fini Unno marma 9 - con mez- 
ze 
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? 4.6 ■ Corchi ificne della 

Con occhio attento ammireranno la efecuzion di tal 
■ opera gli Stranieri non meno , che i Cittadini ; 
e tutti per la preziofa vottra confervazione re- 
plicati voti porgeranno a quel fommo Iddio, che 
in maniera così particolare vi dettino a Padre , 
ed a Pallore di quello fuo fedeliflìmo popolo/ che 
' ora 


ze {fatue che rapprefentano i fanti Protettori , che poi tutto fu 
mutato dal fu Caairnal Giufeppe Spinelli , come già fi difle a 
pag.n. (a) 11 Card Arciv. Inntco Caracciolo , imitando il fuo gran 
predeceffore , con liberalità degna di fe, ftuccò tutta la Chiela , 
e 1’ adornò di Quadri con le lor cornici dorate ; ne’ quali fono 
dipinti i SS. Appo /Ioli , i Protettori della Città, ed i lucri Dottori 
della S.Chiefi , dai noflro celebre Luca Giordani . E di più vi 
fece un belliflimo apparato per tutta la Chiefa, di dommafeo cremifi , 
trenato d’oro , che coftò quattordici mila feudi, e l’ arricchì ancora di 
belliflimi argenti . La fcala coverta per la quale il Card Arciv. cala in 
chiefa per dentro la cappella , che dicefi fondata dal gran Co • 
ftantino , e dedicata a S.Gio -Battifla , ora appellata di S. Gio* 
vanni in Fonte , dicefi , che fu fatta fabbricare dal Cardinal Ar- 
civ. Aj canto Filomarini . Dipoi il Card. Are. Antonio Pi - 
gnatelli fece mettere in iftucco tutta la fàgreflia, e fece dipin- 
gervi nelle mura la fèrie di tutt’ i Vefcovi , ed Arcivefcovi 
Napoleteni , incominciando da S. Afprenó . Il Card. Are. Giu- 
feppe Spinelli fece l’ Aitar maggiore , levò il coro dì mezzo la 
chiefa , e più altre colè , di già notate alle pag. il. 13 . lì 
Card. Are. Scrfale rinnovò l’indorature dei due grandi organi , e 
nelle cornici de’ quadri, che fono in alto nella Nave di mezzo 
della chiefa ; comprò due fplendori grandi di argento , per l’ aitar 
maggiore; fece far di marmo tutte le bafi de’ Pilaftri ; e dopo, 
fùa morte della fùa eredità fi fecero le grandi bujfole di noce alle 
puTte di erta chicli , e le fcale tutte di travertino co’ loro ri- 
pari di ferro alla porta piccola, che mena* giù alla piazza, dov* 
e. la Guglia di S. Gennaro, L’ Arci ve/covo Fila?hgieri rinnovò 

con 
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or» Voi con tanta follecitudine , e con tanto amo- 
re indirizzate per le vie ficure del Cielo (a ) . Qual 
fia dunque maraviglia , che 1’ oggetto voi fiate 
della fiima universale, delPofiequio , e della pro- 
fonda venerazione ? Che fiupire fe per fino ì no- 
firi amabiliflimi Sovrani Ferdinando IV. di Borbone , 
e Maria Carolina d ” j 4 ufìria nudrifeono per voi tan- 
ta affezione , che non poffono far a meno , an- 
che in pubblico , di dar fegni incontraftabili del 
benevolo Ioranimo,e del buon concetto ,che merita- 
mente 


con grande fpefa , e diligenza tutti gli argenti dell’ aitar maggiore, 
fece i candelieri di argento del fecondo gradino, e fece più grandi, 
e magnifici i due Splendori , che fono nell’ aitar maggiore . E 
finalmente il noftro Cardinal ^trùvefeovo Giufeppe Maria Ca~ 
pece Zurolo , che il Signor Iddio confèrvi per lunghi anni, oltre 
di più colè fituate per decoro e polizia della Ch'eia , e co- 
modo de’ Signori Canonici , fatte con la direzione del vigilan- 
ti/lìmo, ed impegnatilfuno Signor Canonico D. Emanuele Cape - 
c (latro , eh’ è il deputato alla chielà, ci ha dato il piacere di far- 
ci vedere riabbellito il Fronri/pizio della noftra Cattedrale, che 
da tanto tempo defideravafi , e che avea fgomentato tut{’ i fooi 
predeceflbri . 

(a) Per comprendere, qual cura abbia Sua Eminenza perle 
anime a fo cominelle , balla folamente oflervare la fua gran fol- 
lecitudine, acciocché fieno ben iftruite nella Dottrina Criftiana : 
motivo per cui , dopo il Degnilìimo D. Giufeppe Canonico mi- 
naccia , eleffe un Parroco di tanto zelo , qual è il prelènte D. 
Donato di Liguoro . La fua prontezza , e carità di andar 

3 uafi ogni giorno di perfona ad amminiftrare il tegumento 
ella Creftma , non curando nè il tempo cattivo , nè le lea- 
le Icomode , nè la povertà delle perfone . Nulla dico del ve- 
ramente nobile , e criftiano fuo dilììnterefle ; e delle abbondan- 
ti limofine , che fa dividere ogni giorno pubblicamente , oltre 
le fègrete;c più altre colè, degne di laudi immortali; le quali 
encomiarle, a lui , che le lodi abborrilce, è importuno il ridire: 
e’I narrarle a voi, Lettor cortefe , che le fapete , è oziofo il 
ricordare. 
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4$ Conchìufone della preferite Operetta. 

mente fanno della voftra degniflìma , e rifpettabi- 
liffima Perfona ? 

Or tra fatti cotanto grandiofi, come dovrò io con- 
chiuder quefta mia, qualunque fiali, dedicatoria ? 
Eccolo. Fattom* innanzi zlY Eminenza Voftra Reveren- 
d'ifsima , le chieggo graziofo perdono del foverchio 
ardir mio in celebrar sì fievolmente una picciola 
parte de' fuoi gran pregi : ma però mi lufingo, che 
almeno lodar fi venga il penfiere, fe non l’opera, 
e la materia, fe non il lavoro ; ed a gloria mi 
aferiverò , fe talun , che mi legge , abbia a do- 
ver dire di me: magnis tamen excidit aufis . E nell’ 
atto, che umilmente m‘ inchino, per baciarla lacra 
fua porpora , la priego della paterna fua benedizio- 
ne, e mi protefto con la più fincera ftima, c col * 
più vero profondo ofTequio 

Di Voftra Eminenza Reverendifftma 


Vmilifs . Divotifs. ed Ubhidientifs. fervo . 


ANNOTAZIONE. 

I L Giovane Lettore nel leggere a pag.^i. riicrizione india fotto 
nel Rame della Facciata della noftra chieia Cattedrale , fi 
fà rà fubito ricordato delle cinque doti dello ftii Lapidario; cioè 
della brevità , che vuole , che niente abbiaci di fuperfluo, e 
con poche parole, e con un fol periodo fi elponga tutto- Della 
femplicità , che elclude quali tutte le ligure , ogiy giuocolino di 
parole, ogni arguziola,e tutti quelli ftudiati termini, ignoti al buon 
fecolo . Della chiarezza , che comanda, che non fi ufino lènza 
una fomma necelfità certi termini , o antiqiati , o troppo lontani 

dal 


4 ? 

dal comun ufo, ogni ambiguità, 'ed intralciamento di lènfo , 
onde il Lettore non debba pili torto fare 1’ indovino , che 1 in- 
terprete della Ilcrizione. Della gravità , che deve rilucere nel- 
la maeftà dell’ efpreflione , che niente deve ammettere di efiie, 
di tenue , di minuto , e che al Leggitore lafcia peniàre alcun che di 
più, che le parole non inoltrano . Dell’ Eleganza , la qual con- 
(irte principalmente nella (celta delle parole , nell’ ufo de partici, 
pj alfoluti , e di certe formole lalciateci dagli antichi nelle lor 
lapide , e nel congiungimento di un fenfo coll’ altro per via di # 
adatte particelle. ( Leggete gl’indici Gruteriani , Murar or tam , 
Domani (P"c. Leg. Matteo Egizio ; 1’ Ab. Guido Ferrari ; l’Ab. 
Zaccaria , nelle lnjlit. Antiq. Lapid. L’ Ab. Morcelli ,de Stilo In- 
Jcriptionum Latinarum O'c. ) Con la norma di quelle regole 
fi è diretta l’ ifcrizione nella maniera , che già fi legge , cioè • 

Trons . Templi • Maximi . Neapolitani - 
A. Philippo . Cupido . Minutulo . Archicp . ante . annoi . propc 

CCCC. adjìrutta 

Deinde . a . Gentili . ejus • Henrico . Cardinali . JucceJfore 
anno . M CCCC. VU. 

. Infignis . portac . adustione . nobilitata 

Tandem . ab . JoJepho . Cupido . Zurulo . Card. Archicp. 

anno.M. DCC. LXXXT1U. 

Opere . teftorio . exornata . et . dedicata 

+ 

Vedo fi è detto ante annoi prope CCCC i Perché le fabbriche 

non lògliono elfere opere di un lol anno , ed anche per abbrac- 
ci are i lavori d’amendue i Minatoli. 

Verfo 3 . ad/lruBa , che vale iabbricata appreffo, effondo la fac- 
ciata unita al tempio . 

Verlb 6 . Jnfignis piuttorto , che qualunque altra parola 5 giacché 
molti alle volte (pendono affai , e non fanno colè injìgni . 
Verfo 6 . Nobilitata , e a chi non piaceffe quella parola , pò- 
trebbe furrogar quell’ altra , cioè Decorata . 

Verfo p. Opere redorio , fi vuole alludere all’ elegante Jìucco 
marmorelco , col quale è abbellita la Facciata . 

Verlb 9 . Dedicata , fecondo gli autori dello rtil lapidario lignifica 
(coprire la fabbrica, e metterla in vifta ; il che conviene alla 
facciata di già finita . etc. 

G Per 
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Per comune intelligenza* 

Facciata . Del . Tempio . Majpmo . Napoletano 

Da . Filippo . Capece . Mmutolo. Arciv. prefo . 4 . CCCC?. 
anni . fa . fabbricata 

Dipoi * dal . parente . di. Lui . Errico . ^Cardinale « f ucce ff ore 

nell' anno ’ c CCC. I'//. 

Co// 1 aggiunta . dell . inftgne . porta . nobilitata 
Finalmente . da . Giufeppe . Ca P ece ^j^J^ t1 ^}° • C*r<£ Ardita, 
nell anno M. 5cC. LXXXpJU. 

Con . lavoro . d intonaco . abbellita . e . /coperta . al. pubblica 



AVVERTIMENTO. 


P Erchè a pag.t. c 3. nel darfi contezza al pubblica dell'Ope- 
ra , che dovrà ufeir alla luce fui noftro Protettar S-Gen - 
iwro, divifa in più erudite Converfazioni , per la fretta della 
{lampa non fi avvisò, come le medefime converfazioni , che fi 
tengono tra’l Forejhere Incredulo, ed il Napoletano Cattolico, 
tutte finiranno con un complimento , ora in Francefe , ora in 
lfpagnuolo , ora in Tedefco , ora in Por toghe f e , ora in Napo- 
letano y ora in Latino , ora in Greco , ora finalmente in Profa , 
ed ora in Verfo : come ancora tutte le fpefe fatte nella Cappella de( 
Te/oro, e la nota di tutt’ i regali pre Tentati al S- Protettore , e 
Ipecialmente quelli dati dal noftro Religiolfimo Re Perdine»* 
do IV e della noftra amabili ffima Regina Maria Carolina. Così 
eziandio per la medefima fretta non fi notò nel Catalogo de’ mol- 
ti Rami , che fi vedranno nell’ annunziata opera , il rame del 
fanto , veftito alla Greca ; egli è di dovere , che il correte 
Lettore ne fia ancora prevenuto, giacché la nazion Greca prò* 
feSa gran divozione al noftro tento Tutelare . E perchè lùp- 
pongo curiofità nel giovane Lettore , anticipo a far vedere un 
tal rame di S. Gennaro , feduto e veftito all’ utenza Greca, cioè 
Col pallio pendente dal collo , ed in atto di benedire con 
la diritta mano alzata , e tenendo il pollice , odia il dito grof- 
£>, ed il dito anulare , cioè quello dell’ anello, piegati unii' 
infieme ; e le altre tre dita poi, cioè L’ indice, quel di mez- 
zo y ed il mignolo, olila il più piccolo» alzati , e dt/lefi. ZT 
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